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VECCHIA 


MARGHERITA DOMANDO': 
DOVE SIETE ENTRATI? » 


CONEGLIANO VENETO. 


NA suora dal volto bianco an- 
ticò si affaccia sulla porta 


principale del Collegio Imma- 


colata, quando suonate il 
campanello. Ascoltando con 
i ` attenzione si potrebbero udi- 
re anche i passi, un po’ marcati, ac 


_compagnati dal fruscio delle vesti, 
che la. corporatura piuttosto grossa — 


di suor Margherita lascia dietro di 
sé. E’ la sentinella, da tanti anni, di 
quella porta che divide il mondo vo- 
ciante della città di Conegliano, tut- 
ta distesa nei suoi eleganti colli, e 
i] mondo dello studio che da lumi di 
Sapere a tante giovanette avviate 


sulla strada di diventare maestre, 
Conegliano è un paese divenuto cit- 


H sen. Carlo Gava legge il decreto 


tà: voglio dire che la sua gente ha 
la stessa amabilità, la stessa socie- 


volezza di quella che vive in un bor- 
go: i caffé accolgono nel pomeriggio 
i soliti gruppi delle signore del thè 
che si incontrano, dietro l’apparen- 
te schermo della bevanda, per scam- 
biarsi le notizie del giorno: Le oste- 


rie ed i bar sono così intimi e 
famigliari come in un paese di 


montagna. E invece la sostanza in- 


 @ustriale e commerciale ha il ritmo 


di una grande città. Conegliano che 
è posta su una via principale di co- 
municazione (quella che va verso il 
Cadore da una parte e il Friuli dal- 
Yaltra) ha una vitalità industriale 
che si incentra su una quindicina di 
fabbriche a carattere nazionale ed 

un intreccio di commerci in rappor- 
ag a questa potenzialità industriale. 
La città possiede un gruppo di scuo- 
le di primo ordine che vanno da 


quella specie di Università della vite 


e del vino, che è la scuola enologica, 
all'Istituto « Toniolo », che compren- 


- de le scuole medie e il liceo classico. 


Suor Margherita Genta è collocata 
come un diaframma fra il mondo de- 
gli affari e quello dello studio, fra la 
attività esterna e la meditazione. Sta 
col naso sulla porta ed è interessata 
al traffico: sta col cuore entro il col- 
legio e partecipa colla sua vita so- 
pratutto alla sostanza meditativa 
che permea il collegio. La figura del- 
Fumile suora portinaia ha un suo ri- 
lievo, che si staglia chiaro senza al- 
cun bisogno di forzature apologeti- 
che. E’ suora dal 1893 e stavolta noi 
ci interessiamo di lei, perchè è una 


delle poche religiose a cui la Re- 


pubblica italiana ha riservato un ri- 
conoscimento onorifico: la croce di 


Ella non -metterA mai nel- 


suo biglietto da visita il «cav.» cui 
anche in tempi dinamici — e teori- 
camente poco formalistici — guarda- 
no con tanto goloso appetito sopra- 
tutto coloro che, non richiesti, fan- 
no sapere di disinteressarsi dei tito- 
li: Suor Margherita, forse non sa 


neppure bene cosa sia quella « cro-- 


ce » se non l'espressione di un affetto 
che la città — dove è stata tanti an- 
ni — le dimostra. Il giorno in cui le 
consegnarono le insegne, appuntan- 


dogliele sul bianco sottogola inami- 


dato, ella toccava quel pezzo di me- 
tallo oro-smaltato, e con tutta proba- 
bilita pensava che sul suo abito mo- 
nacale quello era un ornamento sto- 
nato. croce Ora in Un 


re». Margherita sta col naso fuori 


gliere tutte le suppliche. Le materie 


punti in riva al Pia- 


ve, dove la Suora si trovava, Era cor- 


sa la voce fra la popolazione, ancora 
Seis del conflitto, che Suor Mar- 
gherita avesse il cuore tenero. « Non 


So come trovare una donna di servi- 
-zio», confidava una signora ad una 


amica. Senti — rispondeva questa 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 NOVEMBRE 1965 . 


CARITA 


- QUANDO - DOPO UN BOMBARDAMENTO AEREO - GLI 
UOMINI DELLA SQUADRA DI: SOCCORSO RAGGIUNSERO 
- LE SUORE RIMASTE ISOLATE TRA LE ROVINE, SUOR 
«MA FIGLIUOLI ‘CARI, Da” 


— c’é all’” Immacolata” una Suora, S ME 
la portinaia, che ti potrà consiglia- | 


dell’uscio e col cuore dentro il con: 
vento, lo sappiamo; pronta ad acco- 


per le quali si può ricorrere alla’ 
« serva di Don Bosco» formano un 
elenco che non ha limiti: il buon 
esito degli esami di un figlio, le me- 
dicine per un malato, 


con cui il Presidente della Repubolica ha conferito, la Croce di SOKSNEA 


a Suor Margherita Genta 


e chissà che non gliela facciano tira- 
re fuori in occasione di qualche fetta 
solenne dell'Istituto. 


La proposta al Capo dello Stato 


per dare l'onorificenza alla Suora è 
stata fatta da un senatore democra- 
tico-cristiano, Ccrlo Gava, che 
ha fatto questa unica designazione 
fra i componenti del suo collegio 
élettorale. La quaicosa, ci si consen- 
ta di dire, è pure essa abbastanza 
singolare. 

Suor Margherita Genta faceva par- 
te di una famiglia in cui si contano 
altre due suore, Maria e Marcellina; 
il Cardinale Giovanni Cagliero, 
quando ella entrò nell’Istituto delle 
figlie di Maria Ausiliatrice, fondato 
da Don Bosco, le disse: «Tu ti do 
vrai distinguere per la carita, come 
le tue sorelle per la semplicità ». La 
espressione del Cardinale fu profeti- 
ca: dal sole della Costa Azzurra di 
Nizza, dove ricevette il velo, passa 


nella calda Sicilia: questo nel 1892.. 
Dopo alcune parentesi per brevi per-. 


manenze in Piemonte e in Palestina, 
Si ritrova nuovamente a Messina, nel 
1908, all’epoca del famoso terremoto. 
Per la giovane Suora comincia il col- 
laudo alla «professione della cari- 
ta»: c’é una persona senza tetto da 
soccorrere, ecco Suor Margherita che 
appare colla sua faccia larga e piena 
di sorriso. Il terremoto colpì anche 
la casa dove era Suur Margherita ed 
una bimba rimase sotto le macerie; 
per ore e ore la «serva di Don Bo- 
sco » scavo fra le pietre per ritrova- 
re quel corpo insanguinato. 

A Conegliano, Margherita Genta 
arriva nel 1913 quando già si avver- 
tiva l’avvicinarsi della guerra mon- 


diale che doveva avere uno dei suoi 


ni sul fidanzato per il quale trepida 
qualche ragazza. a 
- Venne la ritirata di Caporetto: bi- 
sognava passare Oltre la sponda de- 
stra del Piave, mentre Conegliano 


sta alla sinistra. L'ordine é perento- — 


rio per tutti; la gente va via a grup- 
pi. Suor Margherita si presenta al 
generale Pirzio che comandava la 
zona militare; la Suora timida, come 
una rondinella, chiede al generale di 
potere varcare il Piave cogli ultimi 
profughi. Lascia Conegliano su un 
vagone bestiame il 4 novembre 1917, 


‘im tempo per vedere i bagliori delle 


miccie che fecero saltare in aria il 


- Superata la triste parentesi della 
guerra, Suor Margherita ritorna col 
le chiavi del collegio Immacolata 
e riprende il contatto colle allie- 
ve che frequentano i corsi: ella è 
ia confidente, amica e la madre del- 
le ragazze: si interessa del loro stato 


di salute, come del quaderno o del 


libro che hanno dimenticato a casa, 
del cestino della colazione come del- 
la sciarpa per proteggersi dal fred- 
‘do, La nuova guerra mondiale la sor- 
prende più carica di anni, ma colla 
stessa volonta di servire fin dove può 
per sollevare dai bisogni le persone 
che le stanno attorno. La sua vita 
ha deliziosi accenti di umana bonta 
che rompono: la rigidità delle pas- 
Sioni violente suscitate dalla guer- 
ra. Una sera nel collegio Imma- 
colata di .Conegliano bussano alla 
porta alcuni soldati tedeschi: l'eco 


“dei colpi si ripercuote nel‘silenzio del 


chiostro. Tocca a Suor Margherita, 
la portinaia che sorride a tutti i vi- 
sitatori, di opporre un rifiuto a quei 
soldati: per telefono si consiglia con 
un ufficiale del comando locale che 


commenta: 


Suor Margherita Genta, la portinaia del Moule immacolata di Cone- 
BEE gliano, è passata attraverso due guerre aiutando migliaia di persone. 
" ware: le ‘disse: « Tu ti dovrai per la 


di andarsene: e quando alfine si odo- 
no i passi dei soldati che si allonta- 
nano nella notte profonda e fra la 
tormenta che canta sinistramente in 
mezzo alle case, Suor Margherita 


veretti! ». 


di tin Pomiar- 
damento, Suor Margherita vide crol- 


lare: la casa; fortuna volle che nek 
angolo dove erano lei e le consorel- 


le- arrivassero soltanto alcuni calci- 


Avranno fréddo,: po- 


ANNO XXII 


giungerle e a portarle in salvo. Suor 


Margherita stringe in una mano il. 


Crocefisso e nell’altra la chiave del 
portone: . si guarda attorno poi, col- 
l’aria di chi è stato colpito nella sua 
dignità . professionale, . chiede _ inge- 


nuamente, fissando la chiave: « Ma 
figlioli cari, da dove siete entrati? ».. 

Il portone era divelto, entrata di- 
strutta, ma lei si sentiva sempre la 
- suora chè ‘sta cogli occhi sulla stra- as 


da pronta ad accogliere, con cuore ' 


to, coloro che hanno biso 
nacci ẹ un’ondata di fumo. Le suore 


GUSTAVO SE LVA 


erano rimaste isolate quando una 


MERAVIGLIOSO 


-Il settimanale illustrato Oggi, nel suo nu- 


- mero che reca la data del 24 novembre 1965, rive- 


la, in questi termini, un meraviglioso episodio 


oe verificatosi durante la grave infermità da cui il- 

Papa fu afflitto lo scorso inverno. | 
| «Il Papa, quando le sofferenze si facevano 
più atroci, ripeteva spesso fra sé la preghiera 
” Anima Christi”. La notte in cui la crisi raggiun- 


se il vertice massimo, Vinfermo, ad un certo mo- 
mento, rimasto solo nella camera, recitò ancora 


una volta quella preghiera; giunto all’invocazio- 


ne ” In hora mortis meae voca me” (Nell’ora del- 
la mia morte chiamami) vide accanto al letto la 


-dotce figura di Gesù. In quell’istante il Santo 


Padre pensò che il Maestro fosse venuto per chia- 


marlo a Sè, e rispondendo serenamente alla chia- 


mata continuò la preghiera: ” iube me venire ad 
Te” (ordinami di venire da Te). Ma Gesù non 


era venuto a prenderlo, bensì a confortarlo e, 


pensiamo, a dargli la certezza che la Sua ora non 
era giunta. Il Santo Padre è sicurissimo di avere 
” pisto” Gesu; non si trattò di un sogno; in quel- 
Vattimo era ben sveglio e lucido. Il giorno dopo, 
quando ormai sembrava che non ci fossero più 
speranze, quando i giornali di tutto il mondo era- 
no già usciti prevedendo Vimminente catastrofe, 


Vinfermo cominciò a migliorare in modo così- 


repentino da sembrare a molti. miracoloso. 
Questo episodio fu confidato dal Santo Pa- 
dre a pochissime persone, alle quali chiese di non 


divulgarlo, Il segreto, infatti, è stato mantenuto — 
` fino a questo momento e solo Vaffettuosa indi- 
-Screzione di una delle persone che ne sono depo- 
-~ sitarie ct ha permesso di conoscere e raccontare 
: il meraviglioso episodio che senza dubbio com- 


muoverà profondamente i tutto il 
mondo 
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chiamato- l2ttenzione- sul- 


in Italia- -e nel mondo. A 
Roma si è tenuto nello 
scorso novembre il conve- 


gno italiano delle Religiose in- 


Segreterie | 
membri-dei Consieli provincial 


fermiere professionali addette al- 
interdiocesane 0 


dei Collegi per infc.miere profes- 


_ sionali. Finalité del Convegno è 


stata: la necesita che la Suora 
O$pedaliera sappia quale sia il suo 
posto nella complessa società mò- 


derna èé conosca I’slta responsa- 
bilità del suo compito che rispon- 
de ad una divina chiamata. Tra 


i relatori, P. Raffaele Giachino ha 


definito «profetica» la vita re- 
ligiosa, perché annunziante la. 
presenza di Dio nel mondo; «a-. 
postolica » per invito della Chiesa 
come- apportatrice di grazia; 


Vangelica» in quanto capace. di - 


manifestare in atto la vita’ mo-. 
rale in un ininterrotto martirio. 


@amore. Solo vivendo cosi la sua. 
- consacrazione,- la WReligiosa po- 


trà fronteggiare lazione sindaca- 
le negli Istituti ospedalieri. Du- 
rante il Convegno è risaltata in 
tutta la sua bellezza la missione 
della Religiosa negli Ospedali, co- 
me menibro adatto, degno, chia- 
mato non solo per motivi natura- 
li, ma per vocazione, spirito di fra- 
ternità, carità cristiana. — 

_A proposito di questo Conve- 
‘gno, si è domandato quanti Ospe- 


dali vi sono in Italia; e indiret- `- 


tamente a questa domanda-ha ri- 


-sposto l’on. G. B. Migliori duran- 


te una conferenza stampa del 26 


ottobre in occasione della seduta 
d’insediamento della -Consulta 
tecnica dell’Unebz, ossia dell’U- 
nione nazionale fra gli Enti di 
assistenza e di beneficenza. La 


_Uneba, tra gli scopi della sua gio- 
vane esistenza, si propone di com- <- 


pilare una precisa statistica di 
tutti gli Enti di assistenza e be- 
neficenza grandi e piccoli esisten- 
ti in Italia. Le stətistiche odier- 
ne tacciono, o sono molto vaghe 
a questo proposito. Così che è dif- 
ficile poter sapere, per esempio, 
quanti sono esattamente i posti- 
letto ospedalieri- necessari ad as- 
sicurare un’assistcnza sanitaria 
alla popolazione. D’altra parte nel 
fumero dei posti-letto andrebbero 
a parte considerati quelli di isti- 
tuzione speciale (sanatori, ospe- 
dali psichiatrici, lebbrosari, cro- 
nicari, maternità, etc.); mentre i 
numeri indici dovrebbero essere 
tuzioni speciali (sanatori, ospe- 


dali cosiddetti « generali », basati 


cioè sui repafti di medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia. “All’Italia si 
attribuiscono otto letti ogni mil- 
le abitanti. Il posto dell’Italia 
nella classifica dei posti-letto nel 
mondo potrebbe forse essere as- 
sai migliore..La Francia èin te- 


La Chiesa ha sempre rivolto per gli ammalati le cure più amorose. Molti 
i Fondatori di Congregazioni ospedaliere tra i quali S. Camillo de Lellis 


UE recenti.notizie hanno ri-- 
la ricettività Ospedaliera- 


sta con 18,28 posti-letto ogni mii- 
le abitanti (1952). 


Si è pubblicata di recente una 


interessante (anche se per cer- 
ti lati approssimativa) statistica 


sulla distribuzione degli Ospedali ~ 


nel mondo. La statistica è com- 


‘pilata sulla base del numero dèi 


posti-letto: per: mille ‘abitanti; ab- 
biamo visto che la Francia è al 
primo posto con 15,28 posti: Al-se- 
condo. è VIrlanda <15); terza. la 


Svezia (14,04); quarta la Svizze- 


ra (14,04); quinta l’Inghilterra 
(11,52); sesta la Scozia (11,28); 
settima l’Irlanda del Nord (10,90); 
ottava la Danimarca (10,36); nona 
la Germania Occ. (10,20); decima 
la Cecoslovacchia (10,06); undi- 
cesima l'Islanda (9,70); dodicesi- 
mo il Belgio (9,33); tredicesima 
Austria (9,32); quattordicesimo 
il Lussemburgo (9,16); quindice- 
sima la Norvegia (8,89); sedice- 
Sima l'Italia (8); diciassettesima 
la Finlandia (7,48); diciottesima 
rOianda (manca il dato preciso); 


diciannovesima la Grecia (6,47); 


al ventesimo posto la Russia 
(5.26). Seguono le altre nazioni 
con la Jugoslavia al ventisettesi- 
mo posto (2,31). I dati risalgono al 
1950-54; il dato della Russia è tra 
i più recenti, cioé del 1954. Tut- 
tavia ‘non vi possono essere forti 


‘spostamenti al 1955. . 
E non si creda che nelle due A- 


meriche la situazione sia migliore, 


_ 


almeno dal punto di. vista: nume- 


Tico. Tl Canada è in tésta con 13,1. 
posti-letto ogni mille abitanti 


(cioè al disotto della Svizzera), 
mentre gli Stati Uniti sono appe- 
na al di sopra dell'Islanda con 


Trascurabili le cifre . offerteci 


_ dai vari Paesi dell’Africa. In Asia, - . 
Israele ha. una -disponibilità di’ 
6,38;°il Libano di 6,24; il Giappo-~ 
he) di-5,05; mancano i dati della . 

ha 11,06 posti- 


Cina. L’Austral 
letto; le Hawai- 14,20; la Nuova 

In questi dati mancano tuttavia 
gli Ospedali psichiatrici, i Lebbro- 
Sari, i Tubercolosari. Ad ogni mo- 
do, considerando i soli: «ospedali 
generali», senza le varie istitu- 
zioni di ricovero e di cura, si può 
affermare che in quasi tutti i 
Paesi civili si ha un rapporto di 
quattro letti per ógni mille abi- 
tanti e che gli indici relativamen- 
te: bassi. di taluni Paesi ad alto 


livello igienico-sanitario (come la 


Inghilterra e l’Olanda, ad esem- 
.pio), si possono spiegare con i 


criteri restrittivi di classificazio- 


ne degli ospedali generali in quel- 
le nazioni. Ea ; 


‘La statistica considera a par- 


te ‚dunque, il numero. dei posti- 


letto in ospedali psichiatrici, sem- 
pre per mille abitanti. In Europa 
‘si va da un massimo di 7,20 letti 
‘per mille dell’Irlanda ad un mi- 
nimo di 0,24 della Jugoslavia, con 


ISTOGRAMMI INDICANTI RAPPORTI LETTI/ 1000 


Ja ABITANT!I IN TALUNI PAESI. 
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una media superiore ai 2 letti per. 


1000; mentre nei Paesi nord-ame- 
ricani si afferma come indice mi- 
nimo quello di 4/1000 e si tenta di 
raggiungere: il 5/1000. Tale, ine- 
guale distribuzione viene dai più 
attribuita ad una diversa inci- 
denza delle malattie mentali nei 


vari Paesi, con prevalenza. nelle. 


nazioni più industrializzate é più 
sottoposte agli «stress» della vi- 
ta moderna. È tin concetto accet- 


tabile, ma ché tuttavia non può 
avere un valore assoluto. Nei Pae- 
Si dove esiste un numero notevole 


dì letti in ospedali psichiatrici, il 
ricovero viene esteso ad una va- 
sta categoria di psicopatici, men- 
tre laddove, come. in Italia, vigo- 
no ancora. legislazioni restrittive, 
che considerano ‘Yisolamento in 
manicomio. come misura di sicu- 
rezza, solo i malati di mente so- 


cialmente pericolosi vengono spe- — 
Genet 


Inoltre, nei Paesi nordici ed an- 


_glo-Sassoni il ricovero in ospedale 


psichiatrico non riveste quel ca- 
rattere drammatico di semi-morte 
civile che ha nei Paesi mediter- 
ranei, dove .si considera la malat- 


tia di mente come una vergogna 


familiare da tenere ben celata. 
In Italia le due situazioni si ri- 
percuotono tra il Nord e il Sud; 
e basta confrontare le percentuali 
di posti-letto fra le due zone. 


In Europa, dunque, l’Irlanda 


viene al primo posto per i rico- 


LEGENDA 
OSPEDALI 
TOTALE 


OSPEDALI 
GENERALI 


OSPEDALI 
PSICHIATRICI 


ISRAELE |ciappone 


Suore e Religiosi si recano nelle case più povere per prestare le cure agli ammalati. Spesso occorre scoprire 
la più cruda povertà anche trá la gente che ebbe un passato di agiatezza e che ora non -sa chiedere la carità 


veri degli ammalati mentali, con 
7,20 posti-letto ogni mille. abitanti, 
„Seguita dalla Svezia (4,07), dalla 
Scozia (4,03), dall’Irlanda del 
Nord (4,02), dall’Inghilterra (3,56), 


dalla’ Svizzera (3,40); la Francia — 


‘ha 2,17 per mille, )Italia 1,77, la 
Jugoslavia 0,24. Mancano i dati 
della Russia. Gli Stati Uniti: 
‘436; il Canadà 4,35; la Nuova 
-I dati riguardanti la 


‘un valore molto relativo; nel cam- 
po della t.bc. la mortalita va sem- 
‘pre più diminuendo; in molti Pae- 
‘Si vè la tendenza a sviluppare la 
assistenza a domicilio del malato 
‘o a ridurre il periodo di ospeda- 
lizzazione. Esempio tipico la effi- 
ciente rete capillare di. consultori 
"e di assistenti sanitarie visitatrici 
in Danimarca e altrove. 
Per i Lebbrosari si hanno alcu- 
ne cifre soltanto per i Paesi dove 
‘infierisce la terribile malattia. Si 
‘calcola che esistano circa due 
milioni di lebbrosi nel mondo; e 
i posti-letto ad essi riserbati non 
sono più di 117 mila 660. Il Ma- 
dagascar ne ha 288 su mille; e il 
“Camerun 210; i dati disponibili si 
riferiscono tuttavia soltanto ad al- 
cune zone endemiche e mancano 
le cifre per la Cina, la Mongolia 
e la Russia asiatica. Ma è certo 
che solo una minima percentua- 
le di malati viene ricoverata in 
appositi istituti: ciò che significa 
che centinaia di migliaia. di leb- 
brosi sono sottratti ad una ade- 
guata assistenza e ad una terapia 
che, pur non potendosi ancora de- 
finire specifica, si avvale tuttavia 
-di potenti rimedi. È noto che alla 
assistenza dei lebbrosi si dedicano 


, particolarmente i Missionari cat- 


tolici, le suore, i laici missionari 
in Africa, in Asia, nel Brasile, do- 
vunque sia diffusa la terribile ma- 
lattia, da tutti temuta, fuorché 


dal personale delle nostre Mis- - 


sioni. 


E in tema di assistenza ospeda- 
liera, come si può dimenticare S. 
Camillo de Lellis? Egli portò Cri- 
sto negli Ospedali, elevò la soffe- 
renza fisica ad elevazione spiri- 
tuale, creò una regola di confor- 
to e di assistenza che tuttoggi è 
la più valida e viene continuata 
dai suoi chierici regolari ministri 
degli infermi, i Camilliani, ricer- 
cati, desiderati, stimati in tut- 
to il mondo, dovunque sia un po- 
sto-letto ospedaliero, dal grande 
Istituto moderno alle tende-ospe- 
dale sui margini della giungla o 
del deserto — dovunque sia un do- 
lore fisico da curare, un’anima da 
seguire, confortare, salvare: in 
benefica gara con i Fate-bene-fra- 
telli, i Concezionisti, i tanti Ordi- 
ni che si prodigano nell’assistenza 
ospedaliera. 


MARIO DINI 


~ 


danti la- spedaliz- 
.zazione dei tubercolotici hanno- 
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Anche i terreni sulla Luna, in vista dei prossimi viaggi interplanetari, vengono contesi 
e lottizzati. E’ gia sorta la « Interplanetary Development Corporation » che si è assicu- 
rata i diritti di controllo su larghe zone della Luna. A presto gli annunci economici 

Se questo serve per smobilitare i cuori inaspriti per le contese 

ben vengano la nuova iniziativa e i viaggi dei turisti sul vecchio satellite 


per le prenotazioni. 


-` INGRESSO dell’Italia alle 
Nazioni Unite è tornato un 
argomento di attualita. 

L’ Organizzazione 


rede della famosa Società 


delle Nazioni. Come questa era na- 


ta dopo la prima guerra mondiale 
— quella che avrebbe dovuto ės- 
sere Pultima guerra che aveva in- 
sanguinato i popoli — PFPO.N.U. è 
nata negli ultimi mesi della secon- 


da guerra- mondiale. Gli uomini 


sembravano‘ animati Solo dalla spe- 


‘ranza di poter evitare che il fla- 


gello abbattutosi su loro per due 


volte nel corso di una stessa gene- 
razione avesse a ripetersi, e l'Or- 


ganizzazione della Nazioni Uħite 


-avrebbe dovuto realizzarla. 


Gli scettici notarono .che’ la pri- 


- ma sede di questa organizzazione, 


una vecchia fabbrica di paracadute 


che sorgeva nei pressi di New York, 


si chiamava « utopia ». L'ironia era 


facile, ma ora la sede delle Nazioni 


Unite non è più li. 


La sua sede sorge a New York, 
in un terreno in riva all’Atlantico, 


donato da Rockefeller. E’ un gran- 


de palazzone di vetro e di cemento, 
di trentanove piani, trionfo della 
architettura razionale moderna. A . 
vederlo di fuori, sembra una enor- 
me cassetta di quelle in cui da noi 
si imballano gli agrumi e la frutta 
in genere. Ma se si pensa più che 
all’estetica alle comodità, il palaz- 
zo è comodissimo e fa’ fronte con - 


‘bravura alle complesse e moltepli- 


ci neċessità delle migliaia di perso- 


-ne che vi risiedono o che ad ondaté 
af successive vi ci si riversano, 


Attualmente sessanta nazioni — 
tante. fanno parse dell’ Organizza- 


delle 
Nazioni Unite è un po’ re- . 


— 


zione — vi sono presenti per la mage 
giore delle convocazioni annuali: 


Assemblea generale. Di regola la 


Assemblea si apre il terzo martedì 
di settembre e dura ad esaurimen- 
to dell'ordine del giorno. La pre- 
sente assemblea, la decima ordina- 


ria che si tiene dalla fondazione 


del’O.N.U., ad ogni modo si con- 


-Cludera il 10 dicembre. Per Natale 


anche j delegati dell’O.N.U. voglio- 
no stare a casa, anche ĝuelli per i 
quali il Natale è una festa che non 


conoscono. 


Le Nazioni EET alla grandio- 


a prima Assemblea che, riunita a 


San Francisco dall’aprile al giugno 
del 1945 approvò lo Statuto della 


O.N.U. — per questo esso ene. 


Non solo i bambini sognano di notte trenini velocissimi su ardite rotii, 
Ci sono appassionati anche tra i signori attempat: che dimenticano 
affari e impegni non solo per trastullarsi con locomote:i e vaporiere 
in miniatura, ma anche per riunirsi in congresso. Si sono dati, infatti, 
convegno. a Firenze, II baritono Gino Bechi, qui ritratto, è uno dei più 


autorevoli competenti di 


costruzioni "ferroviarie lillinuziane 


Unite, dice lo Statuto, 


anche chiamato la Carta di San 
Francisco — erano quarantacinque. 
In dieci anni, pertanto, a ragionare 
soltanto sulle date, solo quindici 
altri Stati sono entrati a farne par- 
te. Uno e mezzo all’anno di media, 
direbbero i cultori della scienza sta- 
tistica. 

In effetti dal 1948 nessuno Stato 
è più riuscito ad entrarvi, nono- 
stante che molti ne abbiano, fatto 
richiesta e che per molti dei richie- 
denti, tra cui l’Italia, la stragrande 
maggioranza delle sessanta Nazio- 
ni presenti nell’Organizzazione -ab- 


‘bia espresso il suo voto favorevole. 


Com’e noto, cinquantacinque « si » 
pronunciati. da rappresentanti di 
tutto il mondo non hanno potuto 
avere piu forza del « no» pronun- 
ciato da Mosca. La colpa è dello 
„Statuto. 

Possono iare pòrte delle Nariai 
| « tutti gli 
Stati amanti della pace che accet- 
tino gli -obblighi della Carta di 
San Francisco e che, a giudizio del- 


‘VOrganizzazione, siano capaci e di- 


sposti ad adempiere tali obblighi >. 


Ma, se il giudizio dell’Organizza- . 


zione è espresso dall’ Assemblea, es- 
sa deve essere invitata a darið dal 
Consiglio di sicurezza. Qui siedono 
soltanto 11 Stati, cinque con un 
mandato permanente, e sei con un 
mandato biennale. Spesso, cioè per 
tutte le questioni più importanti, 


é _ perchè il voto del Consiglio di si- 


curezza sia valido occorre non so- 
lo che esso sia preso a maggioran- 
za — la maggioranza è di sette vo- 
ti — ma che di questa maggioran- 


* za facciano parte i cinque membri 


permanenti, cicé — in ordine al- 
fabetico — la-Cina, quella nazio- 
nalista, la Francia, la Gran Breta- 


gna, gli Stati Uniti e l’Unione So- 
~Vietica. 


L’'ammissione di nuovi Stati alle 
Nazioni Unite è una di quelle que- 


_stioni* importanti per le quali ci. 


vuole la unanimità dei `cingue 
grandi e l'Unione Sovietica si è 


sempre rifiutata di dare il suo vo- 


to favorevole all’ammissione delle 
Nazioni che la sua politica non era 
riuscita a comunistizzare. Le altre 


_ Nazioni, quelle comuniste, non riu- 


scivano ad ottenere la maggioran- 
za dei sette voti in quanto essa 
non le riteneva « capaci e disposte » 
ad adempiere gli obblighi che im- 
pone lo Statuto dell’O.N.U. Tra 


questi obblighi, non bisogna di- 
-menticare. c’é il rispetto dei diritti 


dell’ uomo, il dale sue 
libertà fondamentali, Possequio ai 
principii della democrazia, rispetto 
ed ossequio che i regimi comunisti 


non sanno neppure dove stanno di. 


casa, 

Gli ultimi Stati ammessi allo. 
N.U. sono stati Israele e l’Indone- 
sia. Dietro di loro il portone delle 
Nazioni Unite è stato chiuso dal 


-catenaccio sovietico e praticamen- 


te neppure il cosidetto « spirito di 


Ginevra » è riuscito a fare recede- 


re Mosca dal suo atteggiamento. 
D’altra parte lo «spirito di Gine- 
vra » sino ad oggi si è dimostrato 
quello per-il quale, con il quaie e 


senza del quale il mondo resta tale - 


e quale. I rappresentanti del. Crem- 
lino ripetono le stesse cose che di- 
cevano prima, solo che, mentre pri- 
ma accompagnavano le loro parole 
con i-pugni sul tavolo, ora/le ac- 
ja ele con tanti sorrisi. Ciò 


felici j fotografi, che tra l'altro. 
anno potuto fotcgrafare’ Molotov 


con in testa un cappello da vaccaro 
americano, ma non muta le sorti 
dei popoli. 

Anche per ła questione delle am- 
missioni all’O.N.U. sostanzialmen- 


te non ¢c’é nulla di nuovo nell’at- 


teggiamento sovietico. Capaci.o non 


- capaci di adempiere e rispettare.gli 


obblighi della Carta di San Fran- 
cisco, Mosca vuole che gli Stati 


comunisti siano ammessi alle Na-- 


zioni Unite e solo a questa condi- 


zione è disposta a togliere il cate- » 


naccio al portone. E praticamente il 
compromesso di cui si discute è su 
questa base. 


Le Nazioni comuniste che hanno. 


fatto richiesta di entrare nell’O.N. 
U. sono cinque: l’Albania, la Bul- 


garia, la Mongolia Esterna; la Ro- 


mania e l'Ungheria. Quelle non co- 
muniste son tredici: Austria, Cam- 
bogia, Ceylon, Finlandia, Irlanda, 
Italia, Giappone, Giordania, Laos, 
Libia; Nepal, Portogallo e Spagna. 
Il baratto sovietico è su questa ba- 


$e: se si vogliono questi Paesi al- 


O.N.U: si debbono accettare an- 
che quelli, nessuno escluso, neppu- 
re la Mongolia Esterna. 


na come Stato sara forse per miolti 
una rivelazione. Tra questi molti 
si pcssono annoverare anche i so- 
vietici, nonostante che siano stati 
loro che l'abbiano istituito nel 1921. 
Allora, infatti, fecero entrare le lo- 
ro truppe in. questa regione della 
Cina e tre anni dopo sotto la loro 


a 
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$ ve seggi, né avrà 13 
: ‘Asia oggi presente con 16 seggi, ne 
; l’Africa li porterà da 4 


AN NiO; XXIL 


Gli atti della Conferenza di Ginevra sulla energia atemica applicata per opere di pace, 
saranno pubblicati prossimamente a cura dell’ONU in sedici volumi di circa 500 pagine 
ciascuno contenente tutte le relazioni orali e scritte presentate alla Conferenza e i verbali 
delle discussioni su ogni relazione. Un membro della Commissione atomica, T. Murray, 
copre con la mano una ideas Gel globo che resterebbe 


PANORAMA DELL'O. N. u. 


sconvolta con- una sola bomba . 


protezione essa venne proclamata 


repubbiica « indipendente ». Non ha 


nemmeno una propria rappresen- 


- tenza diplomai.ca a Mosca, ma que- 
sto per il C.emlino non significa © 


nu.iia: esso afierma che si tratta di 
uno Stato lite.o, democratico e so- 


vrano, e chiede che gli si areas snl- 


la parola. 


Indubbiamente ingresso di que- 
diciotto candidati mutera la 


sti. 
fisionomia geo-politica dell’Orga- 


‘nizzazione deile Nazioni Unite. 


Il bioceo sovietico che, esclusa la 
Jugosiavia che ne faceva parte, è 
presente. con 5 seggi — U.RSS., 
Bielorussia e Ucraina; Polónia e 
Ungheria — raddoppiera i proprii 
rappresentantı. L'Europa orientale, 


por tera i priprii da sette — Bielo- 
russia, Cecosiovacchia, Jugoslavia, 


Grecia, Pclonic, Ueraihna e Unione 


Sovietica — a uedici: L’Europa oc- 


cidentale, che oggi dispone di no- 


anch’essa. La 


avra 23 
a 5. 


Per quanto riguarda VOcennin,. 
due sono i suoi Stati e tutti e due 


— Australia e Nuova Zelanda — 


già sono membri dell’O.N.U.. An- 


che. il continente americano non 


: aumentera il numero dei suoi rap- 


presentanti: sono e resteranno 22 
quanti sono i suoi Stati. 


Non. è escluso che, pur con i suoi 


trentanove piani, il Palazzo delle 


Nazicni Unite divenga presto trop- 


po.piccelo per accogliere tutti que- 
sti suoj nuovi ospiti. L'ufficio tec- 
nico, forse, ha già preso in esame 
il problema e starà preparando pro- 
getti per ampiiario. 

L’obiettivo è quello di fare in 
modo che l'Organizzazione delle 


Nazioni Unite rappresenti l’intera 


ccmunita degli Stati e il principio 
che presiede questo processo- è 


quello deil’universalita delle Na-- 
zioni Unite. Indubbiamente il gior- 


no in cui tutti gli Stati sovrani o, 
quanto’ meno, tutti i maggiori Sta- 


-+i vi avranno un seggio, sara com- 


piuto»un ‘certo passo avanti verso 
questa meta. Uno dei motivi per i 


quali Società delle Nazioni 


oggi non è piu che un ricordo si de- 


ve ficercare nel fatto che a comin- 


ciare dagli Stati Uniti molte grandi 
Potenze o nen .vi fecero parte o si 
ritirarono dalia Società. Tuttavia 
non. si déve ¢cnfondere la totalita 
con )’universalita. 

Questa non può essere taggiunta 
se tutti gli Stati che fanno e fa- 
ranno parte dell’O.N.U. non saran- 


-no uniti nel rispetto di alcuni prin- 


cipii fondamentali e per ora que- 
sta unità manca. Nè l'ingresso dei 
nuovi Stati è discusso in nome di 


„questa unità, ma in nome di una 


opportunita politica: si accetta lo 
ingresso di quattro o cinque sa- 
telliti comunisti, perchè solọ a que- 
sta condizione 1’U.R.S.S. permette- 
rà l'ingresso di tredici Stati che 
parlano !o stesso linguaggio che 
dieci anni fa sembrava comune a 
coloro: che fondavano l'’Organizza- 
zione delle Nazicni Unite. 

In attesa di realizzare il princi- 


L'esistenza della Mongolia .Ester- pio della universalita si perfeziona 


queilo che vuol fare dell’O.N.U. 
lo specchio della comunita degli 


-Stati: questa è quella che è e la 


O.N.U. non può fare che rifletter- 
la com’è. Non è mutando lo spec- 
chio che si cambia la faccia della 
persona che vi si guarda. 


G. L. BERNUCCI 
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Nella 


della Repubblica Argenti- 


na sè avuto quello che gli 
amatori dell’eufemismo po- 
trebbero’ chiamare un ùv- 
vicendamento. Ad un gene- 


rale è succeduto un altro ge- 


nerale; ma lo stesso Lonardi, 
con una dichiarazione pub- 
blica: ha voluto far sapere che 


egli non si è dimesso sponta- 
neamente. D’altra parte il 


Segretariato delle informa- 
Zioni ha comunicato che il 
nuovo Presidente provvisorio, 


gen. Aramburu, ha rivendica- 
to alla « rivoluzione antipe- 


ronista » il suo originario ca- 


rattere popolare minacciato 
— asserisce — da gruppi rea- 
zionari che erano avvicinati 
al gen. Lonardi « travestiti 


‘da cattolici ». Con un sobrio 


accenno a quest’ultima affer- 
mazione l’Osservatore Roma- 
no ha fatto notare, pur rile- 
vando che le notizie sulle vi- 
cende di Buenos Aires erano 
confuse, che -lľaccenno -ai 
« reazionari travestiti da cat- 
tolici » è, anche-in Argenti- 
ħa, un motivo piuttosto tri- 
to.. Tutti ricordano, infatti, 
+—, aggiungeremo noi — che 
il teñtativo di- giustificare in 
qualche modo ‘le gratuite’ 
non lontane vessazioni contro 


į cattolici Chiesa, come 


anche certe ‘leggi eversive, 


-vénne fondato; nel passato te- 


cente,. SU: -asserite,.ma indimo- 
strate, « infiibrazioni - Clash 


cali », 


re che, secondo i comunicati 
ufficiali l’avvicendamento ‘di 
Buenos Aires’ costituirebbe 
una vittoria del « centro de- 
mocratico » sulla involuzione 
reazionaria di una minoran- 


NELLA FOTO QUI SOPRA: 


1! Governo israeliano ha ufficialmente informato la 
di accettare in linea di. massima il piano delle Nazioni Unite per la pacificazione della 
zona di frontiera. Con riserva di procedere agli accordi necessari, reparti israeliani hanno 
ucciso nei pressi della striscia di Gaza due egiziani armati, che « vestivano l'uniforme 
della guardia nazionale egiziana ». E sempre in: omaggio alla distensione da tutti invo- 
cata, į prigionieri egiziani caduti nelle mani degli israeliani vengono tenuti con rigo- 
rosa sorveglianza nei di in attesa che 1’O.N.U. intervenga 


cidenti: 


sidente provvisorio. | 
_ Senonché una prima sor- 
-presa si è avuta con lo scio- 


‘pero generale indetto dalla. 


Confederazione del- lavoro. 
Sulla potenza effettiva dei 
sindacati argentini sono sta- 
te dette da anni cose non 
sempre vere: resta il fatto, 
pero, ch’essi costituivano — 
come costituiscono — una 
realtà sociale e insieme poli- 
tica. Il. Presidente Lonardi, 
a quanto sembra, aveva tenu- 
to conto di questa circostan- 
za ed era venuto a patti con 
Vorganismo sindacale lascian- 


do che-continuasse ad essere. 
guidato dai dirigenti peroni- 


sti. Questa longanimità, di 
cui gli osservatori lontani 
non possono valutare piena- 
mente il senso, appariva al 
«centre » di cui Ün’ab- 
dicazione. Resta`il fatto pe- 
ro-che la C.G.T. se aveva ac- 
cettato; sia purei senza entu- 
‘siasmi, il Presidente Lonardi, 


‘ha dichiarato lo sciopero ge- 


nerale contro il Presidente 
Aramburu. Questi, è vero, ha 
stroncato la protesta, perchè, 
dopo tre giorni di astensione 
parziale dal- lavoro, lo sciope-._ 
TG: è cessäto; ` Ma, l'episodio” 
ne sembra pér: 
-di centro che si 


‘Non sono 


sacerdoti- arrestati 
dalla polizia su denuncia del 
Servizio. segreto della marina 


€ poi rilasciati dopo non mol- 


te ore; operai -cattolici fer- 
mati. “Anche questi episodi 
non hanno avuto, almeno 
per ora; conseguenze giudi- 
comunque indicano 


NELLA FOTO IN ALTO, A DESTRA: 


Prima di partire per il Giappone il Ministro Martino ha -presieduto una riunione degli 
Ambasciatori italiani- presso le principali Potenze. La convocazione ha avuto lo scopo 
di sottoporre ad un attento esame le conclusioni della Conferenza di Ginevra, per inserire 
nella più intensa azione diplomatica che ne derivera una più attiva iniziativa italiana. HI 
Presidente Gronchi ha ricevuto al Quirinale gli Ambasciatori convocati 


NELLA FOTO QUI ACCANTO: 


Nella galleria di testa della Stazione Termini è 
di documentazione turistica ed economica. Nella mostra sono rappresentati 160 esposi- 
n TE complessive 1.400 fotografie disposte su 220 pannelli. 

. ha presenziato la cerimonia inaugurale rivolgendo un interessante discorso 


stata inaugurata ła mostra fotografica 


i! Cardinale Costantini 


Che il clima non è limpido e 


certè contraddizioni del 
“recente ‘passato non svanisco- 
no ancora. 

-Un diplomatico della 
“chia Austria, di cui adesso 
-non ricordiamo il nome, di- 
ceva che con le baionette Sİ 
può far tutto; una sola cosa 
non si può fare: sedercisi so- 
pra. Bisogna convenire che 
la posizione è scomoda spe- 
cialmente se si vuol rianimare 


-la vita democratica dopo un 


lungo periodo di dittatura. 
I problema economico-so- 
ciale, che presenta aspetti 
quanto mai acuti, il problema 
politico che al primo é stret- 
tamente collegato esigono ora 
da tutti gli argentini un im- 
pegno consapevole e concor- 
de. Ed è questo il senso di 
un messaggio che |’Episcopa- 
to ha diretto ai fedeli per rac- 
comandar loro, in un mo- 
mento cosi difficile per il Pae- 
se e così importante per la 
pienezza delle libertà religio- 
-Se e morali, la presenza unita 
e concorde e la testimonianza 


coerente della fede — vi- 


ta pubblica. - 


E’ giunto a Roma il Card. Goilo, 
Arcivescovo di Buenos Aires. Al 
suo arrivo è stato salutato da Sua 
Ecc.za Mons. Marchesani, Vescovo 


‘di Chiavari. II Porporato ha preci- 


sato che, oltre a rendere omaggio a 
Pio XII, intende prendere contatti 
con la Santa Sede e con i Dicasteri 
ecclesiastici per dirimere tutte le 
gravi questioni sorte in seguito alla 
distruzione degli Archivi della Curia 


FEDERICO ALESSANDRINI 


CAMPO 


mODENA, novembre. 


Ci ha pregato di non scrivere il . 


suo nome quel giovane agricoltore 
di Casteifřanco Emilia che stava 
per concludere le trattative per ta 
compera di un podere in località 


Riolo, poco distante da Castelfranco: 


L'affare si sarebbe dovuto stipulare 


l'indomani sulla piazzetta del mèr- 
cato, ma il giovane agricoltore 
proprio l'indomani. stesso era di 


parere contrario, Ruppe le tratta- 
tive, perdette la caparra e si ostind 
nel rifiuto senza dare ragioni plau- 
sibiti di un simile comportamento 
e fu una fortuna perché, interve- 


nendo Carabinieri e Autorità Giu- | 


diziaria, si è potuto finalmente co- 
noscere il mistero dell’agonia di 
Don Giuseppe Tarozzi, parroco di 
Riolo, trucidato ‘ta sora del 25 
maggio 1945. 

Segnaliamo con 
questo contratto andato male, per- 
ché ci sembra di riscoprirvi segni 
di resipiscenza pubblica e di resi- 
stenza morale negli abitanti supėr- 
stiti di quella zona tra Bologna: e 
Modena che venne infaustamenteée 
denominata nell'immediato dopo- 
guerra « triangolo della morte » per 
gli efferati e molteplici crimini 
consumati dall'odio politico di 
parte. 

Ed ecco perché sulla piazza di 
Castelfranco l'affare della compera 


.. del podere di Riolo non fu concluso. 


La sera, giunto a casa, il giovane 
agricoltore si consigliava con la 
madre, una donna del popolo che 
con lo scialle nero syi capelli grigi 
nón ha mat tralasciato lá“ Messa 
domenicale. « No, quel podere‘ non 
devi comperario. E’ terra male- 
detta! », rispose la madre. Poi, a 
voce :bassa, quasi temendo che 
orecchie indiscrete origliassero’ co- 
me purtrappo avvienė dove lą densa 
coltre dell’omerta non si é dissipata, 
svelò che in quel campo era stato 
assassinato il parroco don Giuseppe 
Tarozzi. Benché gli uccisori stiano 
gia in carcere a scontare il crimine 


` essendosi celebrata dovanti al Tri- 


bunale di Bologna la causa, nel 
dibattito giudiziario non si riusci 
a ricompsEre: i “the 

sassinio. woe ‘seppe che notte cin- 
que persone avevano bussato alla 
porta della ¢anonica. Don Tarozzi 
era a letto, Davanti alle nvindiaciose 
insigtenze vette scendere- ca- 
micigeda con sopra ‘Una tonaca 
neta indossata in fretta furia. 


Sul comodino aveva lasciato la 


dentiera, l'unica cosa che di lui 
è rimasta, giacché fu preso di vio- 
lenza e portato via nella notte. I! 
suo cadavere non fu più trovato: 
chi lo disse cremato in un forno 
e chi sepolto dentro il letame. Tra 
gli uccisori figurava un certo Dante 
Bottazzi, condannato a 10 anni e 6 
mesi di carcere, gia ex seminarista 
e figlio del contadino che conduceva 
il podere parrocchiale e al quale 
Don Tarozzi aveva donato la som- 
ma necessaria per iniziare gli studi. 


L'uccisione di Don. Tarozzi, parroco 


di Riolo, è stato uno dei soli tre 


delitti commessi dalla banda del 


« triangolo della morte » per i quali 
non fu riconosciuto il movente po- 
liticó e che portò quindi alla con- 
danna degli assassini senza il bene. 


“ficio dell'amnistia, Era un uomo 


silenzióso e piuttosto dedito agli 
studi al quate ricorrevano -molti 


‘per disbrigo di pratiche burocra- 


tiché e aiuti.in denaro. Durante 
l'occupazione, quando te fazioni 
opposte in questa zona si lacera- 
vano, egli tenne aperta la sua ca- 


nonica, secondo i dettame della 


più. alta” éarita, all’ospitalita, di 
tutti. Vi era stato anche. quet Dante 
Bottazzi, uno di quelli che più tardi 
fo avrebbe ucciso, di ritorno dallo 
Appennino dove aveva militato. in 
reparti partigiani. E ai partigiani 


aveva dato anche qualche contri- 


bute in denaro, secondo le sue pos. 
sibilità di modesto parroco di cam- 
pagna. Cose queste emerse durante 


il dibattito giudiziario e che in- 
_dussero i magistrati a dover esctu- 


dere il movente politico nel cri- 
mine, per registrare solo l'odio 
cieco contro la tonaca nera nel 
cuore di certa gente fanatizzata da 
dottrine estremiste, 

Ed ecco, dopo dieci anni, in oc- 
casione della compra-vendita di un 
campo, che in sede di tribunale la 
omerta aveva tenuto tenacemente 
e misteriosamente nell’oscurita, si 
fa strada il rimorso degli abitanti 


. (del luogo. Lo stesso rimorso forse 
che induceva il proprietario a di- 


sfarsi di quel « campo del sangue » 


e costringeva il giovane compratore 
‘a rompere te trattative. Campo 


maledetto quello, dove la ferocia 
bestiale di cinque dissennati omici- 
dii consumava la tortura più atroce 
sulla persona dei vecchio parroco. 
Qui, infatti, nella notte, venne con- 


- dotto Don Tarozzi. Denudatoto, lo 


buttarono sugli spuntoni di canapa 


tagliata, acuminati come punte di 
ferro. Ogni volta che il povero prete ` 


tentava di alzarsi, con caici e con 
ja punta delle canne del mitra lo 


ributtavano su quel tappeto puntuto 


fino a quando, insanguinato e sfinito, 
perdette i sensi, Compiute su di lui 
altre ignobili torture, fu alla fine 
ucciso con il classico colpo alla 


. nuca. Per sbarazzarsi di quel cada- 
_ vere, dopo averlo cosparso di bén- 
. zina, Jo cremarono e tosi, nel mag- 
gese del campo, restarono le ceneri. 
Passò l'aratro, ed ogni anno quel . 
«campo maledetto». accolse le. 


sementi. Ma il contadino ogni voita 


che calpestava quel riquadro di — 


terra si sentiva raggelare il sangue, 
fino a quando, per togliersi quello 
incubo, decise di venderio. 


Ora che la cosa è diventata pub» . 


blica nessuno compera quel terreno 


dove si consumd il martirio del: 


parroco innocente. Si ripete mo- 
dernamente l'inquietante orrore 
degli Ebrei per il Golgota, «il 
campo del sangue », dov’era stato 
ucciso il Giusto. 


LORENZO BEDESCHI 
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il « Monte» 
ulagioni ap- 
iù alto G81 
quale sorge 
falatestiana ` 
à del secalo 
Vescovo di 
questo ‘colle 
j nell'XI se- 
manica. De- 
in fortezza 
ffi nel 1356, 
XV e XVI 
ata fino al- 
ancesco Mo- 


‘ibilia 4. No- 


ro compiuti 
stati neces- 
uerra per i 
i dai bom- 


jone. 


cert) gio- 
lel cakma 
re tavolette 
Jelle famese 
jonna | delle 
] 1782 | ine 


tempo; uma donna -— forse di ‘mondo, 


} 


contavano un. centinaia; nel 1940- 


erano ridotte a dieci. | 
. Di. queste preziose tavolette ce- 


lensis alcune sono forse di ma- 
no maestra; ve 
- centesca che ritrae un giovah si- 
gnore che sembra cliente di un. 


Prandoni del tempo: è il nobile 


Berardino. da Perugia, in brache 


attillatissime, ìl giubbetto bian- 


manine - grassocce, 


n'è ura cinque- | 


benedicendo. 
altro ex-voto _ 
anch'egli grar 


Più scadente è un 
con un tale Jacobo, 
ziato, nella stessa. 


giovane perugino; ih una campa- . 
gene desolata dove non érescono . 
se non cipressetti nani. Jacobo è 
in ginocchio dinanzé ad unå-pala 
della Vergine è non-ha voluto.de- - 
porre per terra la sua gonad 


positura del. 


contro’ a malocthio. 
al collo .con un nastrino rosso; 
titraendo, evidentemente, una u- 
sanza corrente in po (e 
nel nostro 1). Mariage ii Miran- 
dola si è fatta ritrarre col šuo 
‘velo giallo in testa; ma al suo 
fianco è San” Bernardino da Sie- 
il severo censore Aei costu- 


mi; e la sua presenza ci fa he- 


ý 


co avvitato con bottoniera e na- 


strini svolazzanti. Per meglio 
giungere le mani in stto di de- 
vota preghiera ha deposto in ter- 
ra la sua berretta. Il tono mon- 
dano dell’elegantone è riscattato 
dalla bellezza e dalla soavita del- 
la Vergine che compare dal Cie- 
lo, sorridente e benigna, porgen- 
do verso il giovane orante il Di- 
vino Infante che. protende le sue 


che tiene tra le mani congiunte, 
in un gesto caratteristico ad al- 
tre figure di oranti. 

Vi sono alcune tavolette che 
sembrano piccoli quadri da alta- 


re, come la Madonna in trono rin-* di ogni categoria — sono i prota- 


graziata da Maria de la Miran- 
dola liberata da una sua infer- 


mità. Il Bambino Gesu, seduto 


graziosamente sulle ginocchia del- 


la Maħñre. ha un cornetto di co- 


-Zuane milanese viene liberato dai demoni che lo tormentavano e ne ringrazia la. Vergine 


ne sperare in un ravvedimento 
della vita della signora Maria de 
la Mirandola. 

Piccoli borghesi, soldati, reli- 
giosi, artigiani, contadini, donne 


gonisti di questi ex-voto. Molti 
dei committenti esigono il pro- 
prio ritratto che probabilmente 
# somigliante. Alcuni pittori usa- 
vano portare tavolette già Ainin- 


` 


È ste porta del Santuario, ri- 
_traenti casi vari; il iato sče- 
glieva. quella più adatta, vi fa- 
ceva iscrivere la didastalia e im- 
poneva: opportuni. ritoechi alla fi- 
„gura convenzionale ‘dell'offerente. 


Spesso. questi ritocchi, o ‘queste 


-aggiunte venivano eseguite da 
-mano diversa dell'autore della ta- 


voletta. åd esempio, v’é un éx- 


Voto di un Alessandro che mostra 
due diversi -stili. « Io Alisandro 
tam dice la didascalia — esendo in 
suspeto de peste me rechomandae 
alla Madona fui liberato per sua 
gracia». In questa tavolétta, in 
alto. a destra; sono ritratti San 
Rocco, la Madonna col Bambino 
e San Sebastiano, con una certa 


Scioltezza e grazia; infatti la si- 


gla è del pittore Nicolò Boldrini; 
ma la figura dell’orante è di ben 
altra mano, goffa, con un Rosario 
che sembra gli voli via dalle mani 
congiunte. 

Datato 20 ottobre 1560 è un gu- 
stoso quadretto fatto eseguire da 
un Malatesta de’ Malatesti, di- 
scendente dalla famosa nobile fa- 
miglia riminese. Il Malatesta si 


giaceva da tempo a letto affetto 


da una malaii via’ allora molto co- 
mune: la sciatica; e ‘non poteva 
che muoversi a mala pena con le 
stampelle. Egli giace nel suo letto 
cinquecentesco sotto un. baldac- 
chino a campana; alla spalliera 
del letto sono le stampelle, quelle 
stesse ch’egli porterà al Santuario 
della Madonna. del Monte, guari- 
to, lasciandole come ex-voto in- 
sieme al quadretto. In queste ta- 
volette v’é una grande varieta di 
letti, con spalliere e senza, con 
baldacchini e senza, con le quat- 
tro colonne e senza, a seconda del 


tono di vita dell’offerente. Come 


vè una grande varietà di casi: 
disavventure, incidenti stradali, 
ferite, percosse, torture, naufragi, 
“brutte cadute, fulmini, incendi, 
terremoti, ruine, -burrasche. Data 
la vicinanza del mare, gli ex-voto 
marini abbondano e vi sono ri- 


, 


“tratte barche di ogni tipo: pa- 


ranze da pesca, bragozzi, galee, ga- 
leoni. È cinquecentesca quella pic- 
cola barca da pesca dove tre ma- 
rinai sono inginocchiati, le ma- 
ni giunte dentro al berretto, per 
ringraziare la Madonna del Mon- 
te chè li ha salvati da naufragio 
certo. Gli ex-voto che ricordano 
fatti ‘di guerra vanno dal 1478 (of- 
ferto dal tamburino di messer 
Galeotto faentino) al 1938 (offerto 
da un cesenatese reduce dalla 
guerra di Spagna). E poi assas- 
sinii, briganti, corsari, turchi... Un 
Martinelli racconta un fatto di 
cronaca nera: il 18 novembre 1660 


-cavalcava tranquillo per la via 


dell’Acqua, quando venne assalito 
da malviventi, derubato e legato. 
Mentre i malandrini s’erano ad- 
dormentati, il Martinelli si racco- 
manda alla Madonna del Monte, 
riesce a sciogliersi e a porsi in sal- 
vo con la fuga. Vi sono rapine ese- 
guite con lo stesso stile d’oggi; 
salvo che i rapinati non sono a 
bordo di una macchina, ma. di 
‘barroccini a cavallo; e che si ri- 
cordano di raccomandarsi in quel 
periglio alla Madonna e vengon 
salvati. Vi sono alcuni indemonia- 
ti che riescono a liberarsi da mez- 
za dozzina di demonii, come un 
tale Zuane milanese. = 

Una grande varietà di casi, Č ‘un- 
que — e di grazie. _ 

È una raccolta, questa delia 
Madonna del Monte di Cesena, 
del massimo interesse per la sto- 
ria del costume e dell’arte degli 
ex-voto; ma soprattutto è una te- 


-stimonianza preziosa della fede 


della gente di Romagna nella Ma- 
donna, in ogni secolo. Testèmo- 
nianza e conferma; ché la devo- 
zione mariana s'è anzi rafforzata 
in questo dopo-guerra e i Bene- 
dettini, custodi dell’insigne Ba- 
dia, ne ricevono quotidianamente 
i segni, accogliendo i devoti che 
in gran numero salgono: sul colle 
a continuare una tradizione or- 
mai dieci volte secolare. z 


PÀ COLOMBI 


stando al -velo giallo che de ricopre il capo — e un giovane, Messer con i in mano, ringraziano la ‘Soccorritrice e Liberatrice 
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Fossombrone (Pesaro) 
DENI e Amerigo BIANCHI, Casa Penale, 


RO, piazza Antignano 13, Napoli 
merc) . Sandra ROMAGNOLI in ANGE. 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 NOVEMBRE 1955 
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Mons. Ferroni, giunto in uno stato di completo 
sfinimento dalle prigioni comuniste cinesi, sta len- — 
tamente riprendendo fe forze, assistito dai suoi 
confratelli. L’eroico Vescovo viene: accompagnato 
ogni gome | auto por un breve sollievo 


N. ao 
La Carita copre la motfittidine 
Sees peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 


‘PRESTO! NATALE E’ ALLE 
PORTE. NON SENTITE CHE LE CAM. 
PANE FREMONO? AFFRETTATEVI. 
IL NASCITURO Vi BENEDIRA’ 

-OGNI POVERO BENEFICATO.” 


UN: INO o- UNA CHITARRA 


oma: certi san fare, quante e quali. vicis- 
situdini potrei qui narrare! Ma poi, cer- 
tamente, finirei per abusare della sua 


bontà e di quella dei lettori. La mia 


Storia identifica- con «ia favola -più 
corta » ti Trilussa, tanto facile a rac- 
contarsi: « C'era una volta un giovane 
ventotténne sano č forte, ed oggi non 


c'è piils, Oggi al suo posto C'E’ UN 
POVERO CIECO ED EPILETTICO, per 


trauma riportato in carcere! Qui sbat. 
tuto -dal vortice defla güerra; nel rigogtio 


dea mia giovinezza, vi trovai, in vile 
Agguato, la rovina... Ero e sono 


POSTA dil 


A. CASINELL!: Giu- 


diziarie CASSINO, Frosinone: | 


«Da lunghi anni sono detenuto e la 


mia famiglia ha consumato ogni risorsa. 
il mio bambino è stato operato e cid ha 
costretto mia moglie a contrarre debiti 
— per acquistare medicine e altro — che 
ora non sa come pagare. Ed. io. cosa 
posso fare. per aiutarla? Ci sarà anche 
per me un segno della -umana sare 
cristiana? ». 

Cappeliano Don Crescenzio De’ 
postilla: « Pubblichi, la prego, l'appello 
di questo mio povero sagrestano, nella 
speranza che gli giungano aiuti neces- 
sari LP 


A. — Augusta DEL FRANCESE ved. 
Possenti: Forano Sabino (Rieti): — 

Già colpita da bambina da poliomielite 
e in seguito da grave paralisi che l'ha 
completamente immobilizzata, .vive in 
estrema indigenza e penose condizioni 
fisiche e morali. Ha un figliuolo di 12 
anni, il quate, sia per la salute precaria 
~ avendo sofferto di pleurite — senza 
potersi nutrire e curare, sia per la tenera 
eta, nessun aiuto può darie: 

Ratifica il Parroco della S5. Trinità | 
in Forano Don Edoardo Penta. 


 ** LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 147 sono state distribuite came ap- 
presso: 

Maria RENZETTI, via Bonelli 17, Ro- 
ma - Salvatore FUSELLI, Pianosa (Li- 
vorno) « Vincenzo TRIGNANO, Carceri 
Giudiziarie; Campobasso - Mario TET- 
TAMANTI, Casa Penale minorati fisici, 
-Fossombrone (Pesaro) Vito Antonio 
NIGO, Casa Penale per minorati fisici, 
Fossombrone (Pesaro) - Luigi TARRI- 
- CONE, Casa Penale, Turi (Bari) - Igna- 
-zio PONTI, Casa Penale minorati fisici, 
- Vincenzo LU- 
Fossombrone (Pesaro) - Alfonso FER- 
(Vo- 


LOSANTI, Villa dei Gordiani, IX lotto, 


Ni palazzina, int, 9, Roma . Mario CA- 


PER 


ancora Punico — e 
l'unico. incommensurabile dolore — della 
povera -madre mia, sola al mondo, vec- 
chia e priva di mezzi per assistermi... 


_ Fra tanta sventura, seppure si è spenta 


la luce .degli occhi miei per sempre, 
non si è spenta però la sete di bellezza 
e di armonia della mia anima. E se fra 
i suoi tanti e caritatevoli benefattori ci 
fosse QUALCUNO CHE VOLESSE DO- 
NARMI UN MANDOLINO O CHITARRA 
usati, spedendoli al mio. indirizzo, mi 
farebbe cosa tanto grata. Se, pot suaiche 
anima buona mi inviasse un, po’. di d 
naro perché io possa 
rebbe un atto yeramente ‘meritorio, : 


GIOVANNI NICOLUCCI 
a Casa Penale Minorati. Fisici 
FOSSOMBRONE 


‘questa supplica P. Francesco Coletta, 
Cappellano del Carcere, che vorrebbe 
questa rubrica tutta per sé e per i suoi 
Stdvoita, però, ha commosso 
anche. me (che -sono duro di; cuore!) 
fino alle eerie: lacrime benedette! 

: 


t $ at 


PUTO, Bibranionl di Forli 
Sac. Giovanni TONELLI, ist. Climatico 
Pizzoli, L'Aquila - Sac. Andrea LAU- 
-REANA per le famiglie Pugliese, Miceli, 
Cupitd, Spilinga (Catanzaro) - Gavino 
BONFANT, Sanatorio Citta di Milano, 


Garbagnate (Milano) . Elena LUCARO.- 


NI, Glinica Villa Margherita, Montefia- 
scone.(Viterbo) - Antonino PARISI, Cam- 
panile della Parrocchia di Massa Santa 
Lucia (Messina) . Giacoma. ILARDO, 
via Imedile, Massa S. Lucia (Messina) 
- Vincenzo SABATINI, Carceri Soriano 
al. Cimino (Viterbo). - Luigi SIMONE, 
Carceri -Soriano al Cimino (Viterbo)... 
Giuseppe. ZEVOLI, Badia di Sulmona 
(L'Aquila) Giuseppe CURCIARIELLO,. 
Casa Penale di cura minorati fisici, Fos- 
sombrone (Pesaro) - Regina, Sara, Nico- 
la CITTOLO DI PERUGIA, Casa Serena 
_ (Padova) - Bruno LAZZERINE, via Adria- 
ni 8, Firenze - Andrea VOLUSSI,. via 
Armando Diaz 12, Casoria (Napoli) ‘ 
Raffaele CAMASSA, Casa Penale, Pe. 
rugia - Gaetano JACONO, Carceri Man- 
damentali, Lentini (Siracusa) - Giacomo 
BONSIGNORE, Casa Penale, Badia di 
Sulmona (L’Aquila) - Cosmo. TAGLIEN. 
TE, Badia di Sulmona (L’Aquila) - Fran- 
co SBARILE, Carceri giudiziarie, Cas- 
sino (Frosinone) . Maria VENEZIA, Vico 
$. Giuseppe 4, Matera - Giovanni BONO. 
MELLI e G, Battista ARICI, Carceri di 
Fossano (Cuneo) . Giovanni PIRASTU, 
Rione S. Demetrio, Sindia (Nuoro) - 
Francesca SACCA’, Casa di cura San 
Camillo, ‘Messina. 


+è Una lettrice (Lucca), Don Stefano 
‘Ghersi (a nome 1. Balestra), Sorelle Co- 
stantini: | 

Le offerte come da indicazione (nota 
n. 149). 


ttt “Maria Cervo, Vittoria Seccia, B. 
Flamini, G. Blunda (2 offerte), M. Ama- 
to, P. Domenico Renzi, X X Milano, |. 
Verini, X.¥.Z., A, Maiurano, R. Fran- 
chini, E. Freghetti, P. S. 186 Kaanaa} 

Le offerte come da nota n. 149, 

ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA 
CARITA’: 

JANA VERINI, 


Una commovente cerimonia si è svolta in Campi- 

-doglio, alla presenza del Cardinale Ottaviani e di 

tutte le Autorità cittadine, per consegnare il premio _ 

. della -bontà ad un bambino di Imola, Roberto Con- | 
tavalli, ed al romano Bernardino Fortuna 


La Francia ha espresso il sud pid 


profondo cordoglio... per ta morte 


della consortedel Presidente Coty. | 


Una. silenziosa folla ha sfilato per 
due giorni‘ dinanzi al:feretro ed ha 
Seguito i sólenni funerali -religiosi | 
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` Come si fa a non piangere? 
Fai presto a dir « non voglio »s 
eppure anche domenica 
- mattina in Campidoglio 


Cè stato da commuoverst 

e più di un lagrimone 

lo constatai, fra un pubblico 
davvero di eccezione. 


I grandi si estasiavano 
vedendo i due premiati 
dai volti aperti e semplici; 
gli sguardi illuminati: : 


un bimbo che si prodiga 
con carità esemplare 
per una benemërita 
maestra elementare 


ae che, dopo mezzo secolo 
. nobile lavoro, 
-stenta purtroppo a- vivere. 
|. (ed è medaglia d'oro!); 


Paltro, poliomielitico, 

.  e@ppur. tanto felice 
di dare con assidua . -= . 
bontà confortatrice 


sollievo a un altro piccolo 
compagno di sventura 


INNANZITUTTO 


“ amici più fedeli 


che il Premio è ben «centrato» 


„di un tale 


Quei bimbi riassumevano > 
‘in. sé l'Italia e Roma. 
-Venivano a ricevere 

Un ‘on ed un diploma; 


t 


‘venivano a riaccendere | 
« BIMBO DI ARACOELI 
a lampada dei piccoli . 


‘cioè quella miriade 
‘di bimbi — sei milioni — 
sche nella scuola cercano 
essere bravi e buoni. 


E grande questo titolo 
‘della bontà segreta ° 
sche corre, come un ‘aurea 
benefica moneta, 


e quasi sempre è un’umile 
persona che la offre | 
per Sostenere un — 

o consolar chi sofre. 


Bitoma. riconoscere 


se svela i benemeriti 


proprio perehi non cercano 
il gesto folgorante ` 


cut la solitudine - - ma Vesercizio pratico 

pesa € dura. d'una bontà costante, 
la ‘che può rendere 
`a chi,, fra il nostro prossimo, 


Can. dott. Pre. 
it Vangelo ad ogni creatura. 
S. T > O. Miramare 1955. pag: 212. 


Tl volume si p PE 
pografia delle relle dell'Immacolata 
di Miramare di Rimini Forlì) inviando 
vaglia di L. 1500. Hi- ricavato va a be- 

neficio della costruenda Casa per il — 


=: YO povero e abbandonato. 


cinw naufraghi del 
« Patrizia», affondato il 9 novem- 
bre scorso a 80 miglia a sud-ovest 
di Cipro, sono sbarcati a Genova 
da un, piroscafo - turco.. 
hanno. ‘annuticiato il prodigioso. sal- 
vataggio - di un naufrago. dato- per 
disperso e raccolto dopo 12 giorni 
di tremenda attesa sü di un relitto 


Predicate il Vangelo,ad ogni Sreatite. 
Con questo titolo è uscito -dalla Tipo. 
- grafia delle Sorelle dell’Immacolata di 
Miramare di Rimini, un volume di circa 
400 paginé in cui vi sono trattati argo- 
menti di dogmatica e di morale ud ope- 
ra del can. dott. Giorgi Giovanni. 

Il volume sara utilissimo non solo ai 
sacérdoti, ma*“anche a` quei fedéli che 
. desiderano istruirsi sui problemi re- 
poiché gli argomenti seno trat. 
tati in una- forma piana e accessibile a 
tutti e nello stesso tempo, sono esposti 
con competenza e con soda dottrina. 

E’ un libro veramente pastorale doye 
vengono dišcussi con competenza i clàs- 
sici argomenti delle missioni, 

Tale lavoro è l’espressione preziosa 


della -intelligenza e della cultura del. . 


l'Autore., 

- Resta da augurare al dotto Canonico 
una larga diffusionè del -suo volume af- 
finchè il Ministerium Verbi trovi sempre 
un maggior numero di anime sacerdə- 
tali che vivano quello che predicano 


O La dandelions. 


alla Madonna del ye Poliglotta 
i Vaticana, 1955, pag. 96. L. 200. 


. Piecolo di mole, ma questo 
libretto sara di grande utilità per i Par-._. 
roci e i Direttori spirituali, sia per la 


gra ande popolarita che ha la devozione 
a Madonna del Carmine, e sia perché 
‘intorno ad essa si sono accumulati errori 


che hanno spesso svisata l'essenza dei-. 


la devozione stessa e spesso privato le 
anime dei grandi benefici spirituali che 
essa racchiude. Ci auguriamo perciò che 


a jl libretto abbia larga diffusione.” Esso 


si presenta in bellissima forma, con il- 
lustrazioni a diversi colori, con solida- 
rilegatura.-Fatta con buon gusto la rac. 
colta di considerazioni, preghiere e can. 
ti che completano l'edizione, rendendo. 
la adatta anche a tutti i devoti della 
Madonna del. Carmine. 


In. vendita. presso l'Autore: Roma, vid 


ee Sforza Pallavicini, 10. 


alla trádizionale 
fiera milanese detta di: « oh bei, oh 
bei » che si svolge nella piazza di 
S. Ambrogio dinnanzi alla basilica 


Ci siamo ormai 


CELESTINO NERONE, C. 
di Maria Goretti. L.I. C.E., Roberto 
. Berruti è C., Torino, IMI edizione. 


« Gli perdono; lo voglio con me in 
Paradiso ». Partendo da queste parole, 
pronunciate sul. letto di morte da Ma- 
ria Goretti, vittima di purezza di..Ales- 


sandro Serenelli, il P. Celestino Nerone . 
ha- saputo leggere nell'anima e interro- 
gare il cuore del colpevole tornato nuo- ` 


vo sotto il fuoco purificatoré della pe-"’ 


$; Ritenza, alimentata dal pentimento, che 


Pha riportato 
Madre. 


' ELISEO CARINI - 


Collana fiori del cielo.. Edizioni Pao- 
line, Bari, pag. 95. L. 200. 


ai piedi della Vergine 


Tarcisio Cavara è uno di quei gigli ` 


che Dio fa incontrare lungo le strade 
della vita. 


cisio » che ha. fatto 
sulla palude del mondo. 


cielo 


MICHEL PIERRE Costruire un | 


‘lare (Guida del fidanzato). ` Istituto 
«La Casa», Milano, via as 
_ pag. 139. L; 350. 


In qtiesto volumetto è un padre sag- 
gio e veramente affettuoso che si rivol- 
ge al figlio, perché égli si accosti al 
Matrimonio con una conoscenza ade- 
guata anche degli. aspetti biologici e 
psicologici, che oggi sarebbe delittuoso 
a misconoscere € a sottovalu- 
are 

L’indispensabile chiarezza è congiun. 
ta ad una estrema delicatezza. Tutta la 
trattazione è: come alimentata: da una 
nobiltà ed una spiritualità così alte, da 

rendere il volumetto particolarmente 
._adatto per una preparazione veramente 
consapevole ed elevata dei giovani al 
matrimonio. 

Daremo. notizia prosaihamente di una 
analoga Guida per la fidanzata. . - 


— 


“GIOVANNI ROMANINI. 


` Ditta nel 1790 
Fornitrice breve dei Sommi 
i da Pio Ya a Pio XII feli- 
‘a cemente regnante 
| ARRED! E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


Scultore 


STATUE IN LEGNO 


Crocefissi, Via Crucis, Presepi, 
Altari, Confessionali, Arredamento 
per Chiese l 


GIOVANNI STUFLESSER 


ARTE SACRA 
(BOLZANO) 


 ORTISEL 58. 


Tarcisio Cavara. 


ECZEMA 
Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una: nuova cura con la TINTURA 
. BONASSI - Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O » Gratis al 
Laboratorio B NESSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 
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SEGRETERIA 


Le lettere debbono essere 
chiaramente firmate con nome 
e cognome o con almeno una 
sigla per poter rispondere. Ce- | 
stiniamo le lettere anonime © 
firmate con «abbonato» o con 
«lettore », - 

Inoltre, nel caso che ‘nit aü 


mande ci siano rivolte da una 


stessa persona; rendiamo notò 
che queste . debbono 
scritte su fogli distinti; si pro- 
cedera cosi.ad un più razionale 
smistamento dei vari quesiti da 
sottoporsi all’eletta dei 
competenti. 


@ LUCIANO IACÒNT 


essere. 


Si rivolga alle singole Curie Ve- 


šcovili, 


o VINCENZO GIULIANO - Si- 


racusa 


Si rivolga a qualche convento “a : 


gi Ordini da lei elencati. 


iL PATRONATO ACLI 
RISPONDE: 


tebello Vicentino 


A norma del T. U. sul recluta- 
mento del 1938 ella deve predisporre 


-~ tutti i documenti per l'esonero dal 


servizio militare del figliólo per pre- 
sentarli al D. M. all'atto della 
visita, Le condizioni esposte ci sem- 
brano sufficienti per l'esonero. Se 


-il figliolo venisse arruolato dovreb- 


be poi fare, sempre tramite il D. M. 


© il Corpo, domanda al Ministero 
-+ della Difesa — Esercito — Direzione 
. Generale Sottufficiali e Troppa. 


e Peretti Giuseppe - Vitertio 

“Tai dovrebbe sapere da quale 
ente le viene corrisposta la pen- 
sione; noi pensiamo che sia il Mi- 


nistero -del Tesoro, Direzione Gen. 
. Pensioni di:Guerra, Servizio Civili 
Indirette. 


Lo può controllare meglio sul li- 


__bretto che deve avere in suo pos- 
_ sesso, 


Se cosi fosse ella non ha diritto 


al’aumento di pensione, a meno 


che non diventi invalido al lavoro 
(cid che non gli auguriamo). Alla 


. Maggiore eta cessa poi ogni diritto. 


@ ABBONATA F. 7.204. 


La’ Giurisprudenza si é ‘orientata’ ; 
nel senso chet .il figlio, non coabi- 
tanite cob padre, non succede a lui 


nel contratto di locazione dell’ apy 
partamento a fitto bloccato. 
Lo stesso figlio- succede al padre 


- nella locazione di un negozio purché 


egli gestisca personalmente l'eser- 
cizio nella stessa attività del padre. 


. Le sentenze delle Magistrature in | 


tal senso sono moltissime, 


© c. LUIGI - Ivrea 


L'art. 458 del Codiċe Civile di- 
chiara: « E’ nullo ogni atto con il 
quale taluno dispone dei diritti che 


gli possono spettare su di una suc- — 


cessione non ancora aperta, o ri- 
nuncia alla medesima ». 

Per il calcolo delle quote eredi- 
tarie si deve tener conto dei geni- 
tori, 
vide ont in parti uguali. 


B. D. . Potenza 


Il rapporto di cappellania tra. Suo- 
re e Sacerdote non è un rapporto: 
di lavoro vero e proprio che possa 


| dare origine alle indennità di an- 


zianità, e quindi nulla ella può 
pretendere dalle Suore per il lungo 


+. 


se. esistono, altrimenti si di- 


@ Castegnaro Ermenegildo . Mon- i 


re 


ABB. 21.660 - Vallerana, ade se 
sis ry niin alle suore di una casa 
di cura preparare il materiale ne- 


. eessario al chirurgo che senza tan- 


ti scrupoli provoca l'aborto tera- 
peutico. 

In nessun caso è lecita una coo- 
perazione a un vero e proprio abor- 
to. Per chi compie l'aborto, per chi 


_lo provoca e per chi vi coopera, 


oltre al peccato grave di infantici- 
dio, vi è la pena ecclesiastica della 
scomunica, se si Verifica l'effetto. 


' Se la casa di cura è delle Suore, 


è facile la soluzione del problema. 
Se esse sono semplicemente in ser- 
vizio di infermiere, devono rifiu- 
tare ogni cooperazione che in qual- 
che modo contribuisca al fatto. Al- 
tra cosa è una semplice disinfezio- 


ne di strumenti Ö il trasporto della 


paziente. 


GABRIELE PAGLIANI Ar- 
co, chede notizie sulle « apparizio- 
ni » delle Ghiaie di Bonate. 

La Curia Vescovile di Bergamo, 
dopo lungo esame e studio dei fat- 
ti, dichiarò che non consta del loro 
carattere soprannaturale. Ancora 
una volta ripetiamo di qui linvito 
anon prestar fede tanto facilmen- 
te a tale genere di fatti e anon 
cercarli con curiosità. 


_ D. B. - Verona..— Ci chiede qual- 
chs deluc‘dazione sull'uso dei c'bi 
solidi, permesso prima della Messa 
vespertina. 


Secondo la norma VI della Costi- 


SACERDOTE 


ed il Tussamag sono esclusi, 


tuzione «Christus Dominùs» ed il 
n. 13 dell’annessa Istruzione del 
S. Offizio, i Sacerdoti che celebra- 
no la S. Messa vespertina ed i fe- 
deli che si. accostano alla S. Comut- 
nione durante detta Messa, possono 
far uso di cibi solidi fino a tre ore 
prima dell'inizio della Messa o San- 
ta Comunione. Si noti che luso dei 
cibi solidi, nel caso in esame, non 
è permesso soltanto ‘durante il pa- 
sto principale (pranzo), solito a far- 
si alle 12-13; se ne può far uso an- 
che al mattino (colazione) ed even- 
tualmente, al pomeriggio (meren- 
da), purché enda) Hanon pasto (pran- 


zo Oo merenda) ano. agree tre 
ore, 


R. C. - Roma. — 1) Quali medi- 
cine possono prendere gli amma- 


lati prima della S. Comunione? In- 


particolare cosa pensare della Tin- 
tura di valeriana, dell’Erbamil e del 
Tussamag? 2) Fino a quanto tempo 
prima della S. Comunione? 3) — 
to volte? 


1) Tutte le medicine, sia solide 
(come pillole, cachets, ecc.) anche 
se nel processo di fabbricazione s0- 
S state trattate con alcool, sia li- 

ide purchè non contenenti alcool. 


L'Erbamil, la Tintura di valeriana 


per- 
chè mediciņe liquide contenenti al- 
cool. 2) Non è prescritto un limite 
di tempo precedente alla S. Comu- 
nione. 3) Tutte le. volte cħe è ne- 
cessario,. 


P. E CANZONERI o. P. 


GIURISTA 


L’ABB. F. 982.067- Cosenza 

Ci propone il seguente questo: 
Una signorina di. relee anglica- 
na desidera sposare un divorziato. 
Si dovrebbe cons'derare. val'do, di- 
nanzi a:-D'ó e alla Chiesa Cattolica, 


. questo matrimonio oppure eao sa- 


rebbo invalido? 
‘Premettiamo che dinanzi a Dio: 


Jalla Chiesa Cattolica.i) matrimonio 
dn cui uno dei.due.contraénti (o 


entrambi) -è cattolico -non è valido 
se non è celebrato nella forma ca- 
nonica, ossia, di regola, dinanzi al 
sacerdote competente . e a due te- 
stimoni; quando invece nessuno dei 


due con:raenti è cattolico, il matri- 


monio è valido in qualunque forma 
celebrato (ma se uno dei due non 
è neppure battezzato, deve osser- 
varsi la forma ‘prescritta dalla leg- 


. ge civile). 
E’ pure da premettere che, quan- | 


do il matrimonio è valido, anche 
se è celebrato fuori della Chiesa 
Cattolica €ossia in una forma. di- 
versa da quella stabilita dalla Chie- 
sa) il divorzio non può avere alcun 
valore dinanzi a Dio e alla Chiesa, 


e quindi il vincolo matrimoniale al. 


quale è stato applicato il divorzio 
continua a permanere come se il 
divorzio non vi fosse stato. 


:Da queste premesse è facile trar- 
re le conclusioni necessarie per ri- 
solvere il quesito proposto. 

Se il divorziato non era cattolico 
quando contrasse il primo matrimo- 
nio, e non lo era neppure la sposa, 
il precedente matrimonio è tuttora 
a mro. il divorzio; e 


non sarebbe quindi valido un nuo- 
vo matrimonio che egli contraesse 
con la signorina enpa di cui 
al quesito. ` 

Se il divorziato era invece- catto- 
lico quando contrasse il primo ma- 
trimonio, oppure se, ‘non essendolo 
egli, era cattolica la sposa, quel 
-matrimenio @ valido se 

stato celebrato nella forma pre- 


-scritta dalla Chiesa Cattolica, men- 


tre è nullo in ogni altro caso: se 
quel matrimonio è valido, il nuovo 
matrimonio sarebbe nullo, mentre 
se quello è invalido il nuovo sa- 
rebbe valido (purché, se quel divor- 
ziato è cattolico, si osservi la for- 
ma di celebrazione ‘cattolica). 
Nè la. Chiesa Cattolica nè qual- 
siasi altra autorita umana, ecclesia- 
stica o civile, potrebbero far si che 
si celebri validamente un matrimo- 
nio che, in base ai principii sopra 
enunciati, sarebbe nullo; comé’ non 
potrebbero far sì che i] divorzio 
sciolga effettivamente un vincolo 


matrimoni valido. 


n dott. A. M. - ci 
da alcuni chiarimenti circa le pene 
stabilite per il colpevole di usura 
o di altri fatti simili. 


Crediamo che le risposte ai que- 
siti propostici risultino chiare dal 
testo degli artt. 643 e 644 del codice 
penale, che puniscono rispettivamen- 
te i delitti di circonvenzione di pér- 
sone incapaci e di usura. 


Art. 643. - « Chiunque, per procu- 
rare a sè o ad altri un profitto, 


— 


UN MEDICO 


Sac. G. c. (Roma). — Aun oftima studente della 
nostra Asseciazione Giovanile Parrocchiale, 
entra.al primo anno di Medicina, vorrei offrire 
un libro édificante sì ma non... sonnifero, che 


riguardi la sua nuova via, 


Gli offra, implorando -dal suo Santo Patrono 
una’ speciale benedizione “per questa via che ora 
si va facendo veramenté aspra, un recente *romanzo 
‘del celebre medico-scrittore americano Slaughter, 
«La strada della Bitinia ». Ne è protagonista uno 
studente di medicina modello, nientemiene che il 
giovane greco Luca, quello che poi dovra divenire 
« Luca. medicus ». 
romanzo ne segue le tappe della ascesa, attraverso, 
ambiente del mondo pagano, portandolo poi sulla 
„Via dell’ideale cristiano («la via della Bitinia ») 
intreccio dove trova posto. la prima . 
la conquista romana, la 
medicina greca, e anche l'amore nella sua pit . 


YEvangelista. S. Luca, 


on un. 
predicazioné cristiana, 


gentilé- èspressione. 


In traduzione italiana. il volume è usciti recen- 
temente presso łą Casa Dall’Oglio di Milano. 


-< ABBON. F. 24-81 — Mi indichi per favore, se = g; 
vi è, un -trattato di ginnastica, chê insegni non 
solo il movimento deile. menibra, ma jl perchè 
scientifico di questi movimenti. Che non sia sola- 
mente un libro divulzativo... ma completo. ` 

Una recente pubblicazione scientifica. su. que- 
sto argomento è quella del prof. Giuseppe La- 
Cava, competentissimo in materia: 
medicina sportiva » scritta per allenatori ed atleti. 
In brevi capitoli viene innanzitutto delineata la 
struttura del «motore umano» ed il suo funzio- 
namento suddiviso per apparati. Interessantissima 
poi l'ultima parte del volumetto che racchiude 
un piccolo trattatello di fisiologia e patologia del- 


che 
Milano, 


A.R.C.A. (Sassari) — «Nel ringraziarvi per. la 
risposta avuta in merito alle malattie «colite» 

e «flebite », vi prego farmi. sapere quali sono gli 
antibiotici più indicati per dette malattie. 


Per esperienza clinica, ormai 
ammessa, gli antibiotici ‘di elézione nelle forme 
- morbose da «bacterium coli» sono la Aureomi-. 
cina e la Terramicina. Utile, ma in minor grado, 


Questo la Streptomicina. 


il “Tetraetil: 
medicinali. 


« Blementi di 


P. A. M. 
Medici aderenti 


Pattivita sportiva: La monografia fa parte della 
Collana Sportiva degli Editori Sperling e Kupfer, 


di elezione è la penicillina, mentre Aureomicina, _ 
Terramicina ed Eritnomicina pur. essendo utili, | 
dimostrano.minore efficacia curativa. 


“ABBONATO 64.280 (Amelia). — Vi è qualche | 
specialità terapeutica efficace ed innocua per la 
cura a domicilio dell'alcool smo? 


Vengono usati allo scopo sia Toana che 
inutile dire .che l'azione di’ ‘questi 

consistende nel. provocare. fenomeni 

intolleranza all'assunzione. dđell'álcool, 

gata e seguita ĉon „preciso controllo medico, pop 
contenerla entio i limiti necessari. 


ABBONATA F 51. 201 (Livorno) — Che mz- 
lattia è i) valgismo? 
deformazione scheletrica degli arti infetiort 
che porta ad una falsa posizione detta di < abdu- 
zione » cioè rivolgimento verso l'esterno. 


| 


universalmente 


Quanto alla flebite l'antibiotico 


va do- 


(Lodi) — Puo richiedere aS dei 
alla A.M.C.I. 
della sua provincia) alla Segreteria della stessa 
Associazione in via Conciliazione. 4, Roma. 


(di quelli almeno 


comune accordo o, 


UN ELETTO sTUOLO DI COMPETENTI RISPONDERÀ ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO E tum AVRANNO MISTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. F allani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 
protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori ehia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


abusando dei bisogni, delle passioni 
o della inesperienza di una perso- 
ha minore; ovvero abusando: dello 
stato d’infermita o deficienza psi- 
chica di una persona, anche se non 
interdetta o inabilitata, la induce 
a compiere un atto, che importi 
qualsiasi effetto giuridico per lei o 
per altri dannoso, è punito con la 
reclusione da due a sei anni e con 
la multa da lire 16.000 a 160.000 ». 


Art. 644, - «Chiunque, fuori dei 
casi preveduti dal’articolo prece- 


dente, approfittando dello stato di 
bisogno di una persona, si fa da ~ 


questa dare o promettere, sotto qual- 
siasi forma, per sé o per altri, in 


corrispettivo di una- prestazione - di 
‘denaro o di altra cosa mobile, in- 
teressi o altri vantaggi usurarii, è 


punito con la reclusione fino a due 
anni e con la multa da lire 8.000 a 
16¢.000.- 


Alla stessa pena soggiace chi, 


fuori dei casi di concorso nel de- 


litto preveduto dalla disposizione 
precedente, procura ad una persona 


_ in stato di bisogno una somma di - 


denaro o un’altra- cosa mobile, fa- 
cendo dare o promettere, a sè o ad 
altri, per la mediazione, un com- 
penso usurario ». 


L’ABB. M.C. - ‘ci manda 


alcuni quesiti circa i rapporti tra 
la vedova e i figli, nel caso che il 


marito di quella (padre Dd questi) _ 


sia morto senza testame 


Alla vedova spetta l’usufrutto sul- - 


la meta dell’eredita, qualora vi sia 
un solo figlio, su di un terzo della 
eredità, qualora i figli siano piu di 
uno (art. 581 del, codice civile). 


Qualora i figli non adempiano ai 
loro obblighi (p. es. non corrispon- 
dano alla madre il terzo dei fitti), 
la vedova non ha legalmente altro 
mezzo per ottenere quanto le spetta 
che agire giudizialmente, 

E’ molto importante, circa i rap- 
porti tra figli°e coniuge superstite, 
quanto dispone lart. 547 del codice 
civile (richiamato anche nell’arti- 
colo 581), e che qui riproduciamo 
testualmente:. 

« E’ in facoltà degli eredi di sod- 
disfare le ragioni del coniuge me- 


diante l'assicurazione di una ren- 


dita vitalizia o mediante l'assegno 
di frutti di beni immobili o di ca- 
pitali ereditari. da determinarsi di 
in mancanza, 
dall’autorita giudiziaria, avuto ri- 
guardo alle circostanze del caso. 

Fino a che non sia soddisfatto 
delle sue ragioni. il coniuge conser- 
va i propri diritti di usufrutto su 
tutti i beai ereditari». 


L’ABB. F. 160.906 - Reggio Cala- 
bria ci domarda se un sacerdote 


può esigere le generalità da un in- . 


div'duo che bestemmia ogni qual- 
volta incontra sacerdzte stesso 
^a che lo vilipendia. 


Nel caso di individuo che bestem- 
mia, i] sacerdote non può fare nulla 
per costringerlo a dare le sue ge- 
neralita, se ron rivolgersi ad un 
ufficiale o agente della polizia giu- 
diziaria. Lo stesso vale ora. dopo le 
recenti modifiche al codice di pro- 
cedura perale. anche per il caso 
di vilipendio: prima invece in -tal 
caso (semmre che si trattassė di 
vilipendio fatto rome offesa alla re- 
ligione e non ver motivi personali) 
si noteva procedere all’arresto del 
colnevole nela flagranza del reato, 
ane*e se no” era. presente un agen- 
te o un ufficiale’ di polizia giudi- 
ziaria. 


L'ABB. F. 42277 c) propane alcu- 
ni eucs'ti_in meteria A rffict eccle- 
s'astic. ai r'spond'amo bre- 
vemente esse ido ovvie le r'sposte, 


che 'e leggi teeali dspongano 


Un canonico nominato parroco, 
anche se cOme canonico non perce- 
p va nulla (conte si. afferma nel que- 


sito). non nud tenere entrambi gli 
uffici, trattsrdosi di due uffici in- 
compatibili. 


Se il medesimo, tra i due uffici, 


opta per quello di parroco, non ri- 


diviene automaticamente canonico 
cuelora in sec to si dimetta dal- 
ufficio di parroco. 


RIVA A, — II P. Moretti, celebre 
grafologo a tutti noto, non tiene 
conto della grafia rovesciata, perché 
la ritiene non naturale, benché una 
volita, come di sfuggita, le abbiz 
dato il significato di stranezza. Lei 
scrive con gràfia piuttosto rove- — 
sciata. La grafia rovesciata può 


derivare da un particolare insegna- -` 


mento scolastico. Molti da bimbi © 
hanno scritto con grafia rovesciata; 


-~ anche senza un particolare insegna- | 


mento scolastico. Ciò derivava, se- 
condo me, da uno stato interiore 
di paura e di diffidenza, da scarsa | 


fiducia in sé, da mancanza di con- 
_ fidenza nelle persone. Ora, non @ 


difficile che qualcuno, anche cda 


- adulto, conservi la grafia rovescia- 


ta, la quale perciò significa: timi- 
dezza scontrosa, non sicurezza di 
sé, paura dell'avvenire, atteggia- 
mento difensivo per costrizione o 
apprensione di costrizione. Ne può 
ancora deriyare attaccamento al 
passato e taciturnita. Nella. sua 
scrittura però ci sono parecchi altri 
segni timidezza, scontrosità e 
debolezza interiore, e lei, pur vol- 
tandola a destra, non cambierà 
molto lä sua situazione. In fondo 
ha belle doti, sia di mente che di 
cuore, ma non deve chiudersi in 
se stesso, raggomitolarsi in se stes- 


so, o dar corpo alle ombre: deve . 


rafforzare la volonta e non .perdere 
le piccole occasioni di vincere ta 


timidezza nelle. piccole cose. Non. 


creda però di vincere con la turbo- 
lenza a scoppio ritardato. 


SUORA LILIUM (Napoli) — Ho 
ricevuto la sua lettera. Non si 
preoccupi per il mio disappunto, lei 
può pregare. E appunto per questo 
comincio con i segni di religiosità. 
In tei sono notevolmente spiccati, 
dai più generici ai più specifici. 
Qualcuno mi giocò il tiro di farmi 
esaminare la scrittura di un ateo 


a me ignoto. Vi trovai molti segni 


di religiosità e dissi che era moito 
religioso. Qualcuno rise credendo 
di aver cōito in fallo me e la mia 
grafologia, ma la. sorella deil'ateo 
mi raccontò che costui era stato 
religiosissimo fino a pochi anni 
prima’e persino«esagérava (diceva 
lei) in fatto di devozione èé religio- 
sità, tanto che tn chissa rimaneva 
tunghe ore immobile e tutto assorto 
in preghiera come un santo. Lei 
mt dice che vorrebbe conoscersi 
meglio per « superare certe situa- 
zioni» che ie procurano « molte, 
sofferenze* morali-e fisiche». Pre- 
scindendo dalle colpe o dal cattivo 
carattere altrui, è certo che non 
le sara facile immunigzarsi dal do. 
lore morale è fisico, perché è sen- 
sibilissima, ha un grande amor pro- 
prio, un gran senso di dignita (oh, 
la dignita:. di quante ‘amarezze e 
mali al fegato è fonté). Vedo bene, 
daila sola grafia, che lei soffre, ed 
ha molto combattuto per reprimersi 
in tutto, ma, con tutti i suoj conati 
di generosità e di perfezionamento, 
la vanità, la compiacenza di sé. 

il senso di dignità, la tenacia idec- 

iogica, talora esagerata, nonostante 
it raddoicimento di una certa com- 
prensività in tempo di pace, i? 
rendono dolorosa la convivenza e 
penoso i! contrasto; tanto più che 
il suo giudizio, nonostante la forza 
critica con sopramedia profondita, 
ha certo qualcosa di soggettivo. Al- 


~lora? Più umiltà ed espan- 
sione in Dic. 


LINO ROLLI — « Voglio sapere 
anch'io com'è formato if mio spi- 
rito ». Vediamno se col mio aiuto 
le: riuscirà a vedersi come in uno 
specchio. Apparisce modesto ¢ de- 
mocratico, Lo è in parte, ma na- 
sconde una certa presunzione, un- 
pizzico d’arroganza, un po’ di or- 
goglio, molta irrequietezza. Non 
sara facile nascondere cid ai fa- 
miliari ọ a coloro che hanno con 
tei consuetucine di vita, anche se 
in moiti cas: si contiene e inibisce. 
E* notevolmente delicato di sènti- 
mento, ha spirito di perfezionamen- 
to, ma è avido e piuttosto egoista, 
con venature di altruismo e gene- 
rosita. La sua intelligenza è supe- 
ricre alla media per profondità, 
tende a controllo e osservazione 
minuta, ha molta forza critica; ma 
ideazione non è del tutto scorre- 
vole, Nonostante qualche sprazzo 
di originalità, entra nella minuzio- 
sita per nativo inceppamento. Ecco 
perché lei è scrupoloso e irrita^ile. 
Può dedicarsi a indagini storiche 
e giuridiche con molto successo. 


ROMANO MORELLI 
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Rifugge 
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IUNSI alle soglie dell’infer- 
' no verde allora del crepu- 
scolo, Alla mia destra era 
Mendez, gruppo di -case 
bianche e di capanne, men- 
tre dalla parte opposta un 
muro verde, una specie di fortezza 
vegetale, spiccava contro un cielo 
Wun rosso tragico. 

La grande foresta amazzcnica 
era davanti ai miei occhi; qui, 
suile ‘ultime pendici della Cordi- 
giiera andina, essa nasce, supera 


poi fiumi dalla larghezza insensata, 


scavalca monti € pianure vastis- 
vime fino.a raggiungere la costa 


occupando in totale 
-yin territorio vasto più dell’ Europa: 


tutta (8 milioni di Kmq). Ostita 


un. milione. di specie diverse 
setti, i: suoi fiumi atcoigono. ie più 
-svariate qualita di pesci di tutti gli 


altri fumi-del mondo; il 90 per cento. 
delle piante esistenti vi sono rap- 


presentate; ai suoi margini vivono.. 
alcune tribù di indios (Jumbo, Za- 
paros per la zona equatoriana} e- 


un’ pugno di discendenti dai con- 


quistadores. E, nel suo cutre, i 
jibari: «los senores-de la seiva »,- 


sono andato ad incontrare. 

ü jibaro, fra. i 
poli selvaggi, è il più restio a qual- 


Siasi influenza civilizzatrice. il più 


irriducibile ed il più attaccato al 


suo strano genere- di vita. E’ il 
migliore tra tutti i popoli abýti- 


geni dell’ America é-Tunico che ab- 
bia conservato intatta la'sua unità 


~ 


si sottomette ad alcuno. Sua sü- 
prema legge è di non averne nės- 
suna, 

Non ci vuol molto a capire tutto 
ciò: basta vivere con loro pochis- 
simo tempo. Diffidente ed astuto, 
fl jibaro tratta con cautela con gli 
sconosciuti, però allaccia volentieri 
relazioni con luomo bianco dal 
quale esigė regali e negozia armi 
e oggetti ornamentali. 
` Fisicamente il jibaro è robusto, 
muscoloso, ben prcporzionato. La 
sua statura ‘media è di m. 1,70. Il 


` suo portamento è nobile e fiero. 
Tutti i suoi sensi sono molto svi- 


luppati, specialmente la vista € 
Pudito. Ha, inoltre, quel che si 
potrebke. chiamare un « sesto sen- 
so», ik senso dell’orientamente. 
Abbandonato in piena foresta, ha 


-bisogno solo di alcuni minuti di 


riflessione, per potersi orizzontare 


. è raggiüngere, per il percorso più 
_ breve, la sua capanna. 


Re e signore della casa, non Si 


dedica a nessun lavoro pesante; il- 


lavcro della terra -è considerato 


„ùmiliante e lo lascia alle donne, 


occupandosi egli solo della ċcaecia 


~ e della pesca, di confezionare il suo 
vestiario, e della guerra che si ac- 


cende tra le distinte tribù per qual- 


-siasi motivo di vendetta. 
“La morale jibara è generalmente S 


moltó bassa; Cóntribuisce-a ciò To- 


‘zio, la promiscuità fra i sessi, i 


pariare licenzioso ed il medesimo 


lima dolce e snervante. In cambio. 
‘ pero, il e menzo- 


Jibaro mentre sta lanciando una freccia con la lunga cerbottana 


“Donna “della tribù degii 


Sul labbro superiére incastrato 


‘capanna ‘fibers 


Non ha nessuna forma 
Ciascun jibaro è il capo assoluto 
della sua zona; riconosce un capo 
(provvisorio, s'intende) soltanto in 
due occasioni: per le grandi feste 
e per le imprese di guerra o di 
rappresaglia: Ed allora il capo-tribù 
è scelto fra i valo- 
rosi, 


La lingua dei jibari. non ha nes- 


3 suna affinita con quelle degli altri 


indios. di tutta PAmerica. - Alcuni 


‘la ritengono simile all’idioma giap- 
ponese. E dura, di difficile pro- 


nunciazione, però melodiosa e so- 
ienne, Quando il jibaro parla, la 
sua voce è impetuosa ed espressi- 
va, inquieti- e. nervosi f suoi gesti. 
Non tollera che qualcuno interrom- 
pa la sua conversazione, anche da 
parte dell’amico più intimo. 


Non ha nessuna religicne deñ- 
rita. Crede in un Essere Supremo 
a cui non tributa nessun culto, — 
proprio perchè, essendo Egli buo- 
no, non può fare del male. Crede 
nell’esistenza di altri spiriti mali- 
gni che bisogna propiziarsi me- 
diante libazioni, danze e riti super- 
stiziosi. Teme principalmente ii 
«IGUANCHI», (pronuncia; Pan- 
gui), lo spirito dei male per eccel- 
lenza, che impersonifica nel boa. 
Crede nell’ossessicne, e da somma 


importanza all’azione degli strego- 


ni, che a loro volta e:ercitano, sulie 


tribù jibare, un potere sovrano e- 
; sono spesso la causa principale de-. 


gli odii tra tribù e tribù e dei cru- 
deli eecidi. 


Il jibaro costruisce la sua casa 


- quasi sempre vicino ad un corso di 


acqua, m< lto distante dai suoi con- 
sanguinei che formano la mede- 
sima tribù, dato che è molto diffi- 
dente. La capanna é di forma elis- 


siodale e ha generalmente due por- 


te: una comune e una riservata ai 
membri della famiglia. Le pareti 
son formate di canne e il tetto di 
foglie; le porte sono massicce e 
d'un sol pezzo. Ne] centro della 


casa vi è il « TUNDULI>, grosso 


tronco vuoto, che, colpito, produce 
un suono cupo, Con. coipi conven- 


zionali su questo strumento si an- 


nuncia la guerra, si comunicano 


® notizie, si balla. Gli cggetti che 


ornano la capanna jibara sono: un 
telaio rudimentale, la cerbottana e 


il « CUTAN », la sedia del padron- 


di casa. Non conserva cibi. Ad una 


mia domanda, il jibaro che m’ospi- 
tava rispose: — A che serve con- 


-servare? La foresta da tutto. 


Il fuoco è mantenuto sempre ac- 
ceso. Di notte, ił fuoco che arde ai 
piedi di chi -dorme, conserva caldo 
il corpo e lo difende dalla umidità 
{arriva sino al 90 per cento): La 
donna è:schiava, ma- i figli godono 
di una libertà ‘illimitata. 
` Due sole cose il padre insegna 
loro a fare: cacciare e dir la ve- 
rità; e a-rispettarne altre due: le 


libertà e la vendetta.. 


Quest'ultima termina sempre con 
la «tzantza », sistema con il quaie 
la testa del nemico vinto viene ri- 
dctta alla grossezza d’un pugno. 

La vendetta è ereditaria. Viene 


trasmessa di generazione in gene- 


razicne, E’ proprio questa passione 
deka vendetta e la poligamia che 


allontanano il jibaro dal missio- 


nario, 
-I bimbi iat melati o di costitu= 
zione debole. vengono abbandonati 


dal padre nella foresta o gettati $ 


nel fiume. Non giustificano questo 
fatto. E’ così. Un jibaro deve es- 
sere un jibaro, non un mezzo- 
mezzo. 

Filosofia dura, dura come la vita 


nella foresta. 
Se principali alimenti sono 


la yuca, carñħñe di maiale, di scim- 
mia, di orso e di uccelli, oltre ai 


frutti più comuni nella foresta. Sue 


ghiottcnerie sono le rane delle 
palme, alcune specie di formiche 
(lunghe due cm.). La sua bevanda 
principale è la « CHICHA » di yuca 


(pianta tuberosa simile alle nostre’ 
patate) chiamata « IJAMANCHI ». 


Le donne sono incaricate di pre- 


‘pararia masticando la yuca cotta 


e risputandola in vasi speciali ove; 
per le proprieta della saliva, fer- 
menta entro poche ore. 

Il jibaro si dipinge la faccia con 
colori vivaci a base di «achiote » e 


-di « sula » (semi di alberi); usa col- 


lane e ornamenti vari fatti con piu- 


me di uccelli e pietruzze, Oltre alla’ 


cerbottana, con la quale lancia pic- 
colissime frecce avvelenate, altre 
sue armi sono la lancia (blocco uni- 
co di legno di « chonta ») e il fucile 
comprato dai bianchi e Che usa con 
molta abilità. 


Si veste con una tela the tesse 


da solo e che gli copre solo la parte 


aferiore del corpo; spesso va. com- 


ietamente nudo. 


-Un giorno Don Rodas,- padre 
che mi cspitava, -chiese 
ad un anziano che veniva ogni do- 
menica aila Missicne: 

“— Perche non ti ccpri? Guarda 
come sono coperto io; guarda an- 
che il mio amico. Staresti, meglio, 


sai, 
Per un’ ora. fente di convincerlo:~ 


Il jibaro ascoltò buono buono; ad 
an tratto chiese: 

— Tu perché nin copti il viso? 

— Ma... il viso non si ċopre. Non 
è vergegna avere il viso scoperto. 

— Bene. Io sono tutto viso. $ 

Queste son le genti che vivono 
nell’oriente equatoriano, i signori 
deila fcresta amazzonica. 

Scddisfatti di se stessi, non sen- 


tono il desiderio” di progredire e 


migliorare, e guardano noi come 
esseri inferiori tanto che, quando 
vogliono insultarsi, ‘sempli- 
cemente: 

— Se un bianco! 


AL BERTO MANZI 
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Martedì 15, alla presenza del Papa, st è adunata — — 


a Casteigandolfo ta Congregazione dei Riti generale DIETRO IL PO \RTONE DI BRONZO 


Pakistan presso la Santa Sede, dott. Shaihid Suhra- 
wardy. 
Dopo la cerimonia della presentazione — svoltasi 


per il vóto sull’eroicita delle virtù del Servo di* Dio 
Papa innocėnzo Xi, che pontificd dal 1676 al 1689. 


: 


In un’autorevole nota, « L’Osservatore Romano » 
rileva, fra l'altro, che Innocenzo Xt fu il più grande 
Pontefice del secolo XVII e che a tui fa Cristianità 
in gran parte deve la liberazione dall’invadente 
imperialismo dei Turchi i quali, già padroni della 
Ungheria, si apparecchiavano, espugnata che aves- 
sero Vienna gia da loro cinta di assedio, ad avan- 
zare verso il Reno contro la Francia e a cimentarsi 
col Re Sole; agognavano questi nemici del nome 
cristiano a far dell'italia ciò che già avevano fatto 
della Penisola Balcanica: e, già padroni da due 
secolj di-Costantinopoli, ad iñsediarsi- finalmente a 


“Roma é fare di San Pietro la stalla per i cavalti 


del Gran Sultano, Sanno ancora gli eruditi che 
Innocenzo XI è colui che con petto forte si oppose 
alle pretese di Luigi XIV è al gallicanesimo, con- 
dannd il « Lassismo », il, « Quietismo », e che dette 
un colpo mortale alla piaga del nepotismo. 

Ma si domandera: Come mai la Causa di Beati- 


ficazione di un Papa che godeva di si larga e 
‘spontanea fama di santità ha atteso più di due 


secoll e mezzo per arrivare al voto sulle sue virtù 


eroiche? 


Innanzi tutto si deve dire che non vi fu nessuna * 


negligenza ò pigrizia nell’introdurre la sua Causa: 
- infatti, non erano ancora trascorsi due anni daHa- 


sua morte che 1’11 aprile 1691 si aprì in Roma il 
Processo Ordinario sulla fama di santita del defunto 
Pontefice è sulle sue virtù in genere. Questo Pro- 


-cesso fu chiuso nel 1698, La discussione sulla intro- 


duzione della Causa avvenne nel giugno dël 1714 


-con esito favorevole, come pure ebbe esito favore- 


‘vole la discussione sul « Non sh » del settembre 
dello stesso anno. 

Cosi, a soli 25 anni dalla mois di Innocenzo XI, 
la Causa di- Beatificazione fece il primo passo 


decisivo, essendo Promotore della Fede il celebre 


Prospero Lambertini, divenuto poi Papa col nome 
di Benedetto XIV. Seguirono i Processi Apostolici 
‘costruiti a Roma e a Como, patria del Servo di 


del Papa 


e la validità dei quali venne discussa ed approvata 
* Roma nella Congregazione ordinaria del 1736 sotto 
it Pontificato di Clemente XII. 

La Causa procedette ancora quando il Cardinale 
Lambertini divenne Papa, poi, ci fu una sosta e 
questa si spiega con quanto scrisse il Nunzio Apo- 
stolico a Parigi Carlo Francesco Durini: « Col trat- 
tare qua tra Ministri mi sono accorto che nel 
Consiglio Reale privato, siasi parlato sopra la 
Beatificazione det Ven. Innocenzo Xi che si vuole 
trattare caldamente a Roma: V. E. (il cardinale 


Segretario di Stato) sa quanto male i Francesi | 


abbiano scritto di questo ottimo e santo Pontefice, 
per la Regale e per l'altro affare dell’Ambasciatore 
Lavardino, onde dubito di quaiche stranezza di 
questa gente, qualora sorga il Decreto della di lui 
beatificazione, e gia uno dei Ministri del Consiglio 
parlando. meco accidentalmente, mi motivd con 


-parole trohche il dispiacere che qui se ne sarebbe 


Macchi, 


inteso da tutta la 
Vaticano, Nunziatura di 
Cifra de! Nunzio Durini). 

Dinanzi a queste vivaci reazioni e al pericolo di 
peggiori, Benedetto XIV fece rispondere al Durini 
il 20 ottobre 1745 che « tal Canonizzazione non sara 


Nazione... ». (Archivio Segreto 
Francia n. 490, fol. 37, 


-Vopera di questi nostri tempi...» e che « qualunque 


sia lo spirito che animi te premure di codesta 


causa di Beatificazione 


Dio, prolungarone | fino oi 1733, contro quest'opera, non di 


mettersi così presto in apprensione » (Ibid. n. 422, 
fol, 124), 

Cosi la Causa di quell’« ottimo e santo Pontefice 4 
segnd il passo, Benedetto XIV’ l'anno seguente 1745, 
dopo l'approvazione del testamento di Innocenzo XI, 
ratificò it Decreto che la Causa poteva procedere 
innanzi. Ma di fatto per più di un secolo tacque 


‘completamente. 


Nel 1899 furono pubblicate tre Nie antiche e ine- 
dite di Innocenzo XI anche allo scopo di « preparare 
la ripresa del Processo di Beatificazione », ma solo 
sotto Pio Xt, per le istanze di Mons. Alessandro 
Vescove di Como (città natale di Inno- 
cenzo XI), fu nominato un nuovo Ponente nella 
persona del compianto Card. Rossi. Più tardi sotto 


-= it Pontificato dell’attuale Pontefice, si pose. mano 


a riesumare i Processi e gli Atti della prima meta 


del sec. XVIII e a preparare la cosiddetta « Positio 


super virtutibus ». 


E oggi, finalmente, la Causa di Beatificazione 
alla maturità. 


IL MINISTRO DEL PAKISTAN 
PRESENTA LE CREDENZIALI AL PAPA 


Il Papa ha ricevuto sabato 19 a Castelgandolfo, 


per la presentazione delle credenziali, il Ministro dèl __ 


nella sala del Concistoro — Pio XII ha intrattenuto 
a colloquio, nella biblioteca privata, il Ministro, 


il quale, infine, ha presentato al Sommo Pontefice . 


il primo consigliere della Legazione. 


it dott. Suhrawardy, che ha 65 anni, ha compiuto 
gli studi al «St. Xavier’s College », all’Università 
di Calcutta e a Oxford, Letterato e critico di arte, 
è autore di varie pubblicazioni, fra cui « L'arte 
musulmana in Spagna », « Saggi sull'arte », « Saggi 
in versi » e tradotto in inglese opere cinesi e russe, 
Daj 1932 al 1943 è stato professore di belle arti 


presso dla stessa Universita di Calcutta e per tre | 


anni ha insegnato anċhe+alla «Corembia Univer- 


“sity » di New York. 


Ha fatto parte pèr quattro anni della Commissione 
di funzionari statali del Bengala. 


Nel Pakistan, i cattolici sono circa 250.000, ma 


nonostante l'esiguità del loro numero, godono, da 


parte del Governo, delle necessarie ‘liberta, sia 
per le scuole che per le loro opere, L'attività dei 
missionari non è in alcun modo contrastata, anzi, 
Autorità governative hanno partecipato spesso a 
cerimonie inaugurali di istituzioni cattoliche. Nel 


1952, in seguito a domanda dell'Arcivescovo di Ka- 


rachi, il Governo dichiarava ufficialmente 


festiva il Venerdì Santo. 


Nel 1950 la Santa Sede istituiva nel Pakistan P 
provincie ecclesiastiche: una, nel Pakistan occi- 
dentale con sede metropolitana a Karachi (diocesi 


“suffraganee: Lahore, Multan e Rawalpindi); e una 


nel Pakistan orientale, con sede metropolitana a 
Dacca (diocesi suffraganee: Dinajpur, Chittagong 
e Jessore); i sacerdoti sono circa 300 di cui 62 
nativi; vi sono, inoltre, 66 cooperatori e circa 600 
suore, di cui 226 native. 


i rapporti diplomatici fra Santa Sede e Pakistan 
furono stabiliti nel 1952. 


SANDRO CARLETTI 


DOVE GLI SCALATORI 
JTALIANI SONO CASA 


TES Abbiamo avuto occasione di ac- 
alla spedizione che, sotto 
Ja guida del settantaduenne sale- 
šiano don Alberto De Agostini, sca- 
> tera il Monte Sarmiento, neila Ter- 
‘ca del Fuoco; stavolta vogliamo ri- 


levare come gli alpinisti }taliani 


possano; considerarsi gente di casa 


in quella remotissima. regione. . 


Com’é note, la Terra del Fuoco ; 
"è uh insieme di isole-che costituisce 


estremo limite meridionale- del- 
l'America Latina;-fu scoperta nel 


secolo XVI dal portoghese Ferdi- 
nando Magellano chè la denominò 
Terra del Fuoco dai fuochi che i 


navigatori videro in lontananza nel- 
la nctte prima dell’approdo. L'ar- 
cipelago è separato dal continente 
americano . (e precisamente dalla 
Patagonia) dallo Stretto di Magel- 
lano che mette in comunicazione 
PAtlantico col Pacifico. A sud e ad 
ovest la Terra del Fuoco appare 
come la continuazione delia Cordi- 
gliera delle Ande, mentre nella par- 
te ncrd-orientale si prolunga la 
pampa della Patagonia. 

Le vette andine, quasi tutte su- 
periori ai 2.000 metri, sono coperte 
di ghiacciai che scendono fino al 
mare e questi ghiacciai furcno 
esplorati per la prima volta dallo 


_ Stesso don De Agostini. Pertanto, 


quando la nuova spedizione inizie- 
ra la sua ardua impresa si trovera 


in una regione la cui toponomastica. 


Si è riunita nei giornj scorsi a Roma, sotto la presidenza doll'ayy. Onesti, la Giunta diret- 

tiva del C.O.N.I. per decidere della partecipazione italiana alle prossime Olimpiadi di 

Melbourne. Dopo. una lunga discussione è stato deciso che la nostra rappresentativa si 

baserà sulla qualità degli atleti prescindendo dal numero di essi. A Cortina, per le Olim- 
piadi della neve, l'Italia sarà rappresentata invece in tutte le specialità 


è in prevalenza italiana, don De 
Agostini, infatti, battezżò con nö- 


mi italiani i ghiacciai da lui esplo- 
rati: così per esempio, i ghiacciai 


che scendono nel Seno déll’Ammi- 


ragliato, si chiamano « Marinelli 2o 


(dal grande geografo udinese Gio- 


` yanni Marinelli, padre di Olinto, 


anch’egli insigne gecgrafo ed esplo- 
ratore); « Luigi di Savoia » (in ono- 


-re del Duca degli Abruzzi)-e « Dal- 


la Vedova » (altro celebre geografo 
piemonteése); quelli che scendono 


nel canale Beagle si chiamano « Ita- 
lia » e « Bove» (dal nome del navi- 


gatore piemontese Giacomo Bove, 


il quale, fra l’aitro, visitò la Terra 


del Fucco alla fine del secolo scor- 
so con Edmondo De Amicis) e, in- 
fine, sul Sarmiento si trova il ghiac- 


ciaio < Schiapparelli» che ricotda 


il grande astronomo piemontese 
Giovanni Schiapparelli, 

Il Sarmiento, con i suoi 2.404 me- 
tri, è il più alto monte della regio- 
ne: poichè scrge a picco sul mare, 
il monte è tutto da scalare e l'im- 
presa è tanto più difficoltosa, in 


` quanto esso è ricoperto da una 
spessa corazza di ghiaccio e il trat- 


to terminale è costituito da una pa- 
rete verticale di 300 metri, intera- 
mente ghiacciata; finora tutti i ten- 
tativi đi ascensione sono falliti. 


La spedizione italiana è costitui- 


ta, oltre che da don De Agostini; 


dalle guide valdostane Camillo Pel- 


-lisier di 31 anni e Luigi Barmasse, 


trentaduenne; daila guida alpina 
Clemente Maffei, di 31 anni e dal 
venticinquenne accademico del C. 
A.L., Carlo Mauri, di Lecco. — 

Per la parte scientifica, la spedi- 
.zione comprende: il prof. Giuseppe 


Morandini, titolare della cattedra - 


di geografia presso l'Università di 
Padova; il prof. Luigi Sperti, assi- 
stente all'Istituto di fisiologia del- 


lo stesso Ateneo patavino, e il geo- 
Jogo’ ing. Decimo Averdo. Del grup- 


po, inoltre, fa parte operatore ci- 
nematografico Edmondo Raffardi. 
Dopo il Sarmiento, la spedizione 
attaccherà l’« Italia» e il « Bove», 
quindi, in battello, raggiungerà 
Ushuaia, che.é il centro abitato più 


australe del mondo. Infine, ‘dopo 


aver. attraversato, in automobile, la 
zona orientale dell’Isola Grande 


della Terra del Fuoco, che si.trova - 


in territorio argentino (mentre il 


territcrio che sara in precedenza 
_visitato appartiene al Cile), 


gli 
esploratori torneranno in territorio 
cileno e, attraversato lo Stretto di 
Magellano, raggiungeranno Punta 


` Arenas, da dove inizieranno il viag- 


gio di ritorno alla volta dell’Italia. 


+ 


Gli alpinisti e gli scienziati sono ee 


giunti a Buenos Aires, a bordo del- 


V« Augustus », il 20 novembre. 
Le scalate s’inizieranno ai primi 
di gennaio del 1956, cioè nel pieno 


della primavera australe. 


IL « RAID» 
AUTOMOBILISTICO 
CITTA’ DEL CAPO-ALGERI 


Un’altra non facile impresa inco- 


mincera nello stesso mese di gen- 
naio 1956, cioè, il « raid» automo- 
bilistico Città del Capo-Ałgeri, che 
prevede lattraversamento del con- 
tinente africano da sud a nord. Co- 


me si ricorderà, l'ultima prova del 


genere si svolse sul medesimo per- 


corso, ma in senso inverso — cioè, 
da Algeri a Città del Capo — dal 


30 dicembre 1952 al 19 febbraio 


Con le schiene inarcate nel supremo sforzo Maspes e Bellanger corrono 


sulla pista milanese del Palazzo dello Sport per contendersi la vittoria. 
Il campione del mondo è oe a Superare ancora una — il francese 


-1953 e il vincitore fu l'italiano Moar- 


tignoni su «Fiat» 1900. 


Il numero dei conccrrenti è limi- 
tato a 50 e i premi ammontano, 
complessivamente, a circa 7 milio- 
ni di lire. | 


PATENTE O NO 
PER LE MOTO? 


In questi giorni si discute vivace- 


mente sull'opportunità di rendere 


-obbligatoria la patente di guida 


anche per i motociclisti. Quelli 
che avversano l'innovazione — 0 
piu esattamente il ritorno all’anti- 


co, perchè una volta la patente | 


era obbligatoria per condurre i mo- 


tocicli — sostengono che questa sa- 
rebbe pregiudizievole per lo svi- 
luppo del motociclismo. Si potrebbe 
ribattere che l’automobilismo, no- 
nostante l’obbligaterieta della pa- 
tente, è in costante grandioso svi- 
luppo; in ogni caso, ci sembra che 
una maggiore disciplina nel settore 
motociclistico si renda ogni gior- 


no più necessaria e siamo certi che, 


Vaccresciuta sicurezza che questa 
maggiore disciplina provocherà, 
tornerà a tutto vantaggio del mo- 
tociclismo e del suo sviluppo. 


CESARE CARLETTI 


Consolini, il gigante buono dell'atletica italiana, sembra rivivere la sua seconda giovi- 
nezza sportiva. A Catania, nel corso di una riunione atletica indetta a scopo propagan- 
distico, ha migliorato il primató italiano nel lancio del disco da lui stesso detenuto, 
portandolo a metri 56,31. II Presidente del C.O.N.I., a riconoscimento dell'impresa, si è 
congratulato con l'atleta per il grande risultato conseguito 
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DOMENICA 


| Le Potenze occidentali hanno conciuso-da parte loro la*Conferenza di ‘Ginevra con una dichiarazione ; SH ritorno del Sultano Ben Youssef nel Marocco ha dato luogo a grandi 
congiunta nella quale hanno assunto“ Vimpegno Solenne di continuare a lavorare per la riunificazione _ § maniféstazioni popolari. Purtroppo si sono verificati cruenti episodi di 
tedesca e nello stesso tempo fanno ricadere. sull’ Unione Sovietica la responsabjlita di aver bloccato violenza: Nel cortile. del -Palazzo Iniperiale la folla ha assalito e linciato 
gli accordi in vista di libere -elezioni in tutta la Germania e ‘della riunificazione’ del Paesé. Foster si 
Dulles ha lun amente riferito a Eisenhower, ormai ristabilitosi sull’esito. ñon lusin iero di Ginevra n : vrano a fare atto di sottomissione. In due giornate —— nonostante 

pst AS ‘ la desiderata concordia — il. bilancio delle: vittime è di 21 morti. 

Ce. L’opinione pubblica frañcese è seriamente preoccupata 


3 


H nuovo. Capo provvisorio delio Stato argentino, Generale Aramburu 
(alla Sinistra di’ Lonardi) ha emanato un decreto che definisce illegale 

lo Sciopero. Song stati arrestati i due dirigenti provvisori-della Confe- 

- defazione del ‘Lavoro, Andres Framini e Luis Natalini, ed è stata occi- 
ri pata da stessa sede dell’Organizzazione che -avrà un « controtlo gover- 
_ nativo». Sono continuati gli arresti di scioperanti che. tentavano. di osta- 
otare. la Jiberta™ di. lavoro, come pure di génerali, che parteciparono al 
-rovésciameénte di. Peron, inutile dire che la situazione molto: incerta 
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Per festeggiare ‘il cinquantesimo di Sacerdozio di, S: 4 3 Mons: -Amleto -Ġiovanni -Gicogħàni, Delegato ` 
Apostolico negli Stati Uniti d’America, si sono: riunita. Washingtoñ eminenti personalitadella Chiesa. 
Gli Eminentissimi Cardinali Valeriano. Gracias; Arcivescovo di:Bombay, Tommaso Tienchensin, | Arci- 
vescovo. di Pechino, Edoardo Money; -Arcivescoyo: di Detroit; Samuele Stritch; Arcivescovo dj Ghi- . _ 
. €ago, Francesco Speliman, Arcivescovo di New York. e. Giovanni. Francesco Me. Intyré, “Arcivescovo > 
Los: Angsa hanno presenziato la fausta cerimonia rappresentando tutta Ja Chiesa ‘negli Stati. ‘Unit 
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Vivace attività a Montecitorio per la elezione dei cinque giudici della Corte Costituzionale. Alla terza convocazione in seduta comune delle due Camere, sono risultati 
eletti il democristiano prof. Gaspare Ambrosini e il nenniano . prof. Mario Bracci. In attesa. del 30 novembre i segretari dei partiti sono alla ricerca di un compromesso 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.; Commere. L. 150: finanz, cronaca- L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p, a. A. Manzoni &.C... Roma . Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, € Suce. 
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